i lia Settimana all’esteto > 


i Non è una novità affermare che anche du- 
irahte questa settimana l’attenzione di tutto 
31 mondo civile s'è riversata sui lavori della 
{Conferenza di Parigi. Gli argomenti principali 

î trattati si sono riferiti alla Società delle 
Nazioni e alla sorte delle colonie già tedesche. 
ill Consiglio dei dieci per la Società delle Nazioni 
ha approvato una opportuna mozione di Cle- 
menceau, per cui detta Società in forma 
embrionale è rappresentata dalla coalizione 
dlegli Stati vincitori; e circa la sistemazione del- 
lle colonie nemiche ha accettato in linea di 
massima il principio di Wilson, secondo il quale 
pgnuna di esse verrebbe governata in nome 
della costituenda Società delle Nazioni da uno 
Stato mandatario. Il che, a quanto paré, co- 
Stituisce uno scacco per la politica francese, 
che d’accordo con la politica australiana e giap- 
sap tendeva ad ottenere per ogni SERE 
tato interessato l'assoluta padronanza dei 
territori coloniali’ in questione. 

+ La politica inglese a-tal proposito ha tenuto 
na condotta perfettamente  conciliatrice. 
Non è errato osservare che l'America inseguito 
‘a Questo innegabile trionfo della politica del 
$uo Presidente ha sospeso l'attuazione del suo 
Imponente programma navale. 

* Poscia è stata posta sul tappeto la questione 
concernente la delimitazione territoriale dei 

i que nascenti Stati: la Polonia e la Repubblica 

gior siovacc. Tra i delegati dell’uno e dell’al- 
paese si è immediatamente verificato un 
dio, che i delegati delle cinque grandi Po- 
sperano di comporre nell’interesse co- 
All’uopo sarà udita un'apposita Com- 
sione .interalleata. È 
ono stati inoltre esposti i punti di vista 
elativi agli interessi e ai diritti rispettivi della 
umenia e della Serbia sul Banato di Temco- 
Ver. AI riguardo la Conferenza per ora si riserba 
di pronunziare il suo giudizio. 
La *a 
© Che succede intanto nei paesi sconfitti dal- 
PIntesa ? In Prussia le elezioni sono risultate 
vorevoli ai socialisti di tendenza moderata, 
i quali sono d'accordo con le varie frazioni 
‘det partiti borghesi per collaborare al fine 
gli ricostituire la forza della Germania. Che i 
tedeschi, socialisti e monarchici, siano anima- 
Îti da questo saldo e chiaro proposito è detto 
dal fatto che un tentativo di rivolta leninista, 
Ovverosia spartacchiana, è stàto a Berlino re- 
presso con la massima energia. 
“. In Germania corrono voci circa un possibile 
ritorno in patria dell’ex-Kaiser. Ad ogni modo 
su ciò sarà chiamata a deliberare nelle sie pros- 
sime riunioni l'Assemblea. Costituente della 
Re ubblica imperiale germanica. 

Notiamo che nell’Austria tedesca prevale 

ppi dell’annessione . alla Germania. 
uesta soluzione è desiderata e favorita quasi 
rtamente dal governo popolare di Berlino, 
nto che la‘sosterranno energicamente i de- 

Panti tedeschi alla Conferenza della’ pace.' 
‘utto ciò fa esclamare con tofio-di preoccu- 

(pazione alla stampa francese: La Germania 
Mialza il capo ? 

Certo è, a sentire il linguaggio dei giornali 

deschi, che la Germania, pur dichiarandosi 

ttuta e disposta ad affrontare le-conseguen- 
ze dellasconfitta, non si crede disfatta in ma- 
irreparabile al punto di abbandonare 
l'avvenire ogni. speranza di rivincita. 
bide 

| Nei territori dell'ex-monarchia danubiana 

È: la vita non ha ancora ripreso il suo ritmo nor- 
male. Vi si sente la fame ed ogni privazione, 
| L’Intesa compie generosamente ogni sforzo 
per provvedere al riguardo. A Vienna perquel 

(che riflette. il rifornimento dei viveri si ammira 
| fpecialmente la abnegazione. degli italiani. 
= Non possianio nascondere che in-Austria si 

2 gere con particolare simpatia verso. l’Ita- 

a, di cui è apprezzato il senso della misurain 

tema di aspirazioni nazionali. 
i L’Austria, più che dalla fame, comincia 
ad essere tormentata dalla iattanza jugoslava, 
icié che ha indotto il governo di Vienna a pre- 
ta formale protesta ai rappresentanti 
ti neutrali e ai plenipotenziari del- 

Intesa. ; 
ape dei jugoslavi è arrivato al punto 

| proporre all’Ungheria di diventare una pro- 
ivincia del futuro Stato serbo-croato-sloveno. 

{Ma l'Ungheria si oppone a questo progetto, 

Ifiera com'è della sua indipendenza. 

. D'altra parte in Bulgaria pare attecchisca 

l'idea di unirsi alla Federazione jugoslava 

«sotto forma repubblicana. E si vuole che a ciò 
mostrerebbero il loro favore l'America e la 
| ‘Francia. A proposito di questa Federazione non 

"va taciuto che essa corrispondeal punto di vi- 

| ta del partito repubblicano serbo e dei croati, 

î quali sono assolutamente coritrari alla pre- 

‘ponderanza che nella grande Jugoslavia mira 

‘ad assumere la dinastia dei Karageorgevitch, 

0° Dr 

7 In Russia la. dittatura. leninista continua 

| gempre più ad affermarsi. Troski alla propésta 
dell'Intesa di promuovere un convegno di con- 
leiliazione nell’isola dei Principi ha risposto in-, 

‘citando l’esercito massimalista ad esser pronto 

‘a combattere contro la borghesia mondiale. 

Tale proposta è stata considerata a Mosca 

‘come un.segno di debolezza da parte  dell’In- 

ei Proposta che infine non ha incontrato 
emmeno il consenso degli altri governi russi 

‘dissidenti, che rifuggono dal trattare con, 1 

itappresentanti. del governo bolscevico. 

. Non conosciamo per il momento a_quali altre 

misure ricorrerà il Consiglio dei dieci per af- 

frontare il difficoltoso problema della ricosti- 

.'tuzione dell’ex-impero dello Zar, senza di che 

smon avremo mai una vera pace nel mondo. 

Tutto sta nello sbarazzarsi del governo bal- 

.scevico di Mosca. E° di questo che ora si occupa 

‘particolarmente Wilson, che sembra deciso 

‘a mettere in azione mezzi più risolutivi. Noi 

‘pensiamo che l’ Intesa nella lotta a fondo contro 

al bolscevismo russo ha da superare difficoltà 
non lievi, 

*s* 

In Portogallo abbiamo avuto una rivolta 
‘monarchica contro il regime repubblicano. 
‘Questa rivolta, che in un primo momento ha 
raggiunto un certo successo, Secondo le ultime 


‘notizie sì dice sia stata domata. Comunque cié | 
sta a dimostrare che il piccolo. Portogallo è ' 


‘travagliato, da un pezzo, da una violen 

guerra intestina, per cui tanto i monarchi 

quanto ì r cani mon sono ancora sicuri 
0 né in to che dalle 


la Repubblica portoghese per la poco buona 
qualità dei suoi uomini è costretta a vivere una 
vita stantia e precaria. 

ve 


, Non è di scarso interesse domandarci qual'è 
l'opinione che dell’Italia si ha all’estero in 
questo. momento. 

Al teatro « Metropolitan » di New-York 
ha avuto luogo nei giorni scorsi una entusiasti- 
ca cerimonia in onore dell’Italia. 

_E' stato letto un caloroso messaggio di Wilson, 
inneggiante al valore delle armi italiane ed 
alla parte importante che l’Italia ebbe nel suc- 
cesso finale della guerra contro gli imperi cen- 
trali. Indi Daniels, ministro della marina degli 
Stati Uniti, e il sen. Hugues, hanno concorde- 
mente dichiarato che l'entrata in guerra del- 
l’Italia con tutta certezza salvò il mondo da 
una vittoria teutonica e permise in seguito agli 
Stati Uniti di intervenire nella guerra mondiale 
per la salvazione della libertà di tutti i popolî. 

Questa opinione è condivisa anche-dal ge- 
nerale Conrad, ex-capo di Stato Maggiore'del- 
la defunta monarchia danubiana, il quale ha 
tenuto ad affermare in una sua intervista che 
per causa dell’Italia gli imperi centrali hanno. 
perduto la loro guerra. 

. Questo è che vorremmo ci venisse lealmente 

riconosciuto specie da coloro che si sono av- 
vantaggiati. più direttamente dal contributo 
straordinario prestato dall'Italia alla vittoria 
completa dell’ Intesa: 


NOTE DEL GIORNO 


L'on. Villa essendo ancora indisposto, 
non si è tenuto ieri Consiglio di Ministri. 
Del resto, non si può assicurare che. se 
sì fosse tenuto il 
trattati alcuni interessanti problemi in- 
torno zi quali le. opinioni non sono - natu- 
ralmente - concordi. 3 

Anche un Governo è, come un muro, 
composto di pietre diverse tenute insieme 
dal cemento. 

Verso la metà del correntesaràin Roma 
il Pres.del Consiglio, ed il cemento non man- 
cherà, abbondantemente, Intanto, il. vice 
presidente ‘on. Villa, appena ristabilito 
della noiosa influenza, svolgerà l’apprez- 
zata opera sua, per affrettare alquanti 
provvedimentiche debbono .dare al paese 
la sensazione — e non questa soltanto — 
che abbiamo il Governo da mesi invocato. 
Da ogni parte del paese giungono moniti, 
parlando eufemisticemente. L’on. Villa 
riceverà certamente i rapporti delle auto- 
rità dipendenti ed î suoi colleghi in Gabi- 
netto leggeranno senza dubbio i giornali. 

Aol . 


Simultaneamente, a. Vienna. —. centro 
nemico — a Zagabria ed a Parigi aleune A- 
genzie annunciavano che l’Italia era stata. 
costretta ‘a’ sgombrare. Fiume là aiiale ve- 


niva presidiata da um eorpo interalleato.» 


Il Comando Supremo italiano ha subito 

smentito Ja frottola: èd un’altra smentita 
hanno da Parigi telegrafato Palazzo Bra- 
schi e la Consulta colà trasferiti per la Con- 
ferenza. 
_ Però, nello stesso momerito, il Daily Ohro- 
micle di Londra pubblicava un telegramma 
del suo inviato speciale alla Conferenza di 
Parigi. Nel quale, fra molti zuùecherini an- 
glo-americani all’indirizzo dell’Italia, è det- 
to che sispera, per unriguardo proprio a Noi, 
di togliere alla Jugoslavia Fiume, procla- 
mandola città libera (Vedi Stefani di ieri). 

La coincidenza è per lo meno curiosa. 
Essa fa supporre che i nostri avversari di 
tutti i colori (nazionali) e di tutti i sapori 
(amarissimi) ritenessero già sicuro un evento 
che sarebbe la conseguenza della procla- 
mazione di Fiume città libera. 

Il nostro Governo a. Parigi, lotta, evi- 
dentemente, unguibus et rostriss persalvare, 
— evitandole di commettere la più grande 
delle ingiustizie — il decoro della futura So- 
cietà delle Nazioni della quale, del resto, 
certa stampa alleata auspica il fallimento 
preventivo anche e, sopratutto, per la que- 
stione delle Colonie. : 

Sarebbe un pessimo inizio. Sarebbe in- 
fame, specialmente, tradire l’umanità con 
il pretesto di difenderla. 

Wilson non può consentire alla perpe- 
tuazione dei massacri balcanici e alla scom- 
parsa di centinaia di migliaia di italiani 
che farebbero una fine peggiore di quella 
degli armeni. 7 GEA 

Noi siamo foto corde per la” Società (li 
mited) delle Nazioni — ed approviamo la 
decisione di confidarle Ia gestione delle 
Colonie. LAP 

Il nostro amato Presidente Wilson —. 
diciamo così perchè siamo stati i primi, 
da parecchi mesi,a designarlo all’alto e me- 
ritato ufficio di Presidente del Consiglio Su- 
periore della Società delle nazieni — che non 
consentirebbe, e con ragione, alla Confe- 
renza della Pace od alla Società in acco- 
mandita di esaminare i rapporti tra Stati 
Uniti, Messico, Panama, Cuba ecc. fu spesso 
male informato, c 

I suoi informatori traevano elementi 
di studio da una parte sola: jugoslavi e 


amici italiani di costoro. Anche il Giornale | 


d’Italia di ieri (edizione del meriggio) ae- 


cenna a piccanti rivelazioni circa l’opera , 


di uffici e individui italiani pro Slavia e 
contro Italia. 

Gli americani, e Wilson in. prima linea, 
banno buoni orecchi; ma udivano una cam- 
pana sola. Questo suono, per. quanto in- 
sistente, aspro, metallico, non può avere 
attutito il senso auditivo di chi oggi ascolta 
— forse tardi, ma in tempo — l’altrà cam- 
pana, la nostra, animato, crediamo sempre, 
da alto spirito di giustizia e di umanità. 


Politica e Diplomazia 


Hirlap di Budapest: 
Ernesto Baloghy, 


(S) Trieste, 31. — Il Pesti 


‘onsiglio si sarebbero. 


Madrid, 1, — Si'ha da Casablanca: Il Sultano ha 
lasciato Marakesch ed ‘è rientrato a Rabat — via 
Mogador. 

Le tribù gli hanno fatto ovunque festose accoglien- 


ze. 
(S) Rio de Janofro, 28 (Ritardato), — Il nuovo 
Ambasciatore d’Italia, conte Bosdari, ha presentato 
lo suo lettere credenziali. È 

(S) Vallona, 1 — Oggi è sbarcato.il gen. Franchet 
d’Esperey, ricevuto dal generale Piacentini e dal 
suo Stato Maggiore, 

Faceva il servizio d'onore un picchetto con mu- 
sica, 

® (S) Tolone 1. —Il Principe di Serbia, è arri- 
vato stamane a bordo dell’Edgar Quinet, ed ha 
proseguito per Parigi. 

prekio o Li 
STATI UNITI E POLONIA 

% (S) Washington, 1. —Il Segretario di Stato 
Lansing ha inviato da Parigi al_ Primo Ministro di 
Polonia, Padorexski, il seggiente telegramma: 

«Il Presidente degli Stati Uniti mi ha incaricato 
di inviare a Voi quale Segretario di Stato per gli affari 
esteri.dal Governo provvisdrio di Polonia sinceri au- 
guri per il vostro suocesso nél Govorno del quale fate 
parte. Considero up privilegio.riserbato a me di po- 
tere presentarvi i mei saluti ed auguri personali, e 
di assicurarvi ufficialmenté che sarà per noi fonte di 
grandissimo piacere annodare relazioni ufficiali con 
Voi al più presto possibile. 

N dare al vostro Paese, quell’aiuto che sarà pos- 
sibile in questi momenti nei quali esso inizia un nuovo 
cielo di vita indipendente, sarà un compito în armo» 
nia con quello spirito diamichevole, disposizioneche 
negli anni scorsi ha animato ‘il. popolo americano 
nelle sue relazioni con i vostri compatriotti + 


L'Austria tedesca per | unione alla Germania 


(S) ZURIGO, 1. — Si:ha da Vienna: Il Con- 
siglio dell'Austria tedesca ha accolto all’unani- 
mità il disegno di legge da presentarsi all’As- 
semblea Nazionale austriaca col quale si pro- 
clama l’unione colla Germania. 

(S) Zurigo 1 — Si ha dà Vienna: 

Durante un comizio elettorale il: Borgomastro 
Woisskirchner. #î pronunciò in favore dell’unione 
alla Germania, dando a Vienna una situazione: di 
stato libero cho ne assicuri l’avvenire economico. 

Un deputato tedesco del centro, intervenuto al 
comizio ha dichiarato chè la Germania è propensa a 
dare tutte le garanzie. 

L’avvenire di Vienna sarebbe brillante perchè essa 
è Ja porta dell'Oriente ed il. Presidente della repub- 
blica tedesca risiederobbe alternativamente a Ber- 
lino ed a Vienna, la quale sarebbe così una specie di 
seconda capitale della Germania. 


x Centesimi IO in tutto il Regno 


Parlamenti esteri 
FRANCIA 


(8) Parigi, 31 — Camera, — Si discutono le in- 
torpellanze sulla ricostituzione industriale. 

Parecchi deputati rimprovetano al Governo del 
1914 di avere attuato sulle frontiere un ripiegamen- 
to di dieci km edi avere così abbandonato senza com- 
battimento il bacino minerario di Briey. 

Viviani, che ‘presiedeva allora il Consiglio dei Mi- 
nistri, si felicita di essore stato finalmente liberato 
dall’armistizio e di potersi spiegare. Egli ricorda che 
il piano. stratagico dello Stato Maggiore prevedeva 
un indietreggiamento di 25 km. per coprire la con- 
centrazione e per conseguenza l'abbandono del ba- 
cino di Briey. 

Viviani, applauditissimo, ricorda le istruzioni che 
dette per evitare ogni apparenza di aggressione da 
parte della Francia. Legge un telegramma inviato a 
Paul Cambon; Ambasciatore di Francia a Berlino nel 
quale gli. comunicava tali disposizioni affinché il Go- 
verno franeese non avesse in nessun caso la respon- 
sabilità dell'attacco. Volemmo che, se la catastrofe 
avveniva, i giornali tedeschi non avessero potuto 
prendere il menomo pretesto da un incidente di fron- 
tiera ; volemmo che se la Francia era condannata a 
combattere; fosse posta sul piedistallo del suo buon 
diritto ii. modo da non essere colpita ‘da alcuna 
menzogna; Se il generalissimo avesse fatto obiezioni 
non avremmo; @sitato a rinunciare al beneficio di que- 
sta misura. (L. 4 

Viviani legga gli ordini dati da Messimy, ministro 
della guerra, al maresciallo Joffre, nei quali si proi- 
biva alle ricognizioni di-passare le linee a dieci km. 
dalle'frontiore per lasciare ai tedeschi la responsabi- 
lità delle ostilità. Dopo la dichiarazione di guerra del- 
la Gefmania il Ré d'Inghilterra felicità il governo 


francese per la sua attitudine. Facemmo per la pace. 


del mondo il.più grande sacrificio che sia msi stato 
fatto: quello di aprire la nostra frontiera ‘per atte- 
stare îl nostre buon diritto. La grande America non 
rimasé indifferente a ciò. L'ambasciatore americano 
dissa è Viviani in 06casione del suo viaggio agli Stati 
Uniti, cheers inutile discutere sulle origini della guer- 
ra poiché la Fraricia ne aveva dato una prova indi- 
scutibile, riducendo la Germania ad inventare l’areo- 
plano di di Nàriniberga al quale nemmeno la stessa 
Germania credeva: ! 4 
* Viviani donelude felicitandosi di aver potuto ap- 

portare quest deposizione nella quale è impegnata 
la sua coscienza. 

Tutta la' Camera applaude freneticamente e deli- 
beraall’unanimità la affissione del discorso di Viviani. 

(8) Parigi, 1. — Camera. — Si approva all’una- 
nimità la legge por la'riparazione dei danni di guerra. 

Questa legge dovrà tornare una seconda volta al 
Senato, poichè la Camera ha introdotto delle modi- 
ficazioni nel testo già approvato dal Senato. 


La Conferenza di Parigi 


IL PROBLEMA POLAG6O: .. - 

E QUELLO BALCANICO 

(S) Parigi, 31, — Una nota della Agenzia Haras 
dice: 

Il Comitato dei. dieci rappresentanti delle grandi 
Fotenze ha approvato nel pomeriggio la conclusione 
del rapporto che tende ad inviare a Toschen dolegati 
alleati per assicurarvi lo sfruttamento minerario 
moliante un pacifico accordo fra gli czechi é i po- 
lacchi. Gli alleati, in attesa della delimitazione 
territoriale che sarà stabilita dalla Conferenza della 
Pace, vogliono prevenire il ritorno di nuovi conflitti 
e arrestare l’offusione del sangue. Le truppe saranno 
ritirate dalla provincia di Teschen. Soltanto gli operai 
continueranno a sfruttare le miniere, di cui la com- 
missione alleata ripartirà il prodotto, fungendo da 
arbitra nolle possibili controversie. 

Il Comitato della Conferenza ha poi intrapreso 
l'esame dol problema balcanico, incominciando dalla 
con'roversia serbo romena, relativamente al Pag 
di Temosvar. Attualmente la regione èoccupata dalle 
truppe francosi. Etnograficamonte la popolazione 
èframmista. La questione cel possesso del banato è 
la sola che divida i serbi e i romeni. 

Bratiano e Michu hanno roclamato la totalità 
del banato ed hanno -invocato il trattato firmato 
nell’agostò 1916 con la Francia, l'Inghilterra o la 
Russia che metteva come condizione dell’ontrata 
in guerra della: Romania l’annessione di tutto il terri- 
torio limitato dal Theis e dal Muros, * 3 

Una tesi opposta è stata presentata da. Vesnitch, 
il quale ha reclamato in virtù del principio delle na- 
zionelità la parte dol. banato comprendenta elementi 
serbi più numerosi degli elementi romeni con una 
salda frontiera fra il Danubio e il Muros, tenendo 
conto dei voti delle popolazioni. La. rettifica della 
frontiera è indispensabile per proteggere la. vallo 
della Morava dalla quale la, Serbia fuinvasa nel 1915. 

Tra lo duo tosi interverrà indubbiamente una s0- 
luzione intermedia; la quale terrà conto al tempo 
stesso dei caratteri etnici presentati dai romoni in 
‘maggioranza nella regione e della necessità di pro- 
teggere Belgrado. Non è stata prosa alcuna delibe- 
razione definitiva. 

Domani il Comitato della Conferenza continuerà 
ad udire le domande dei delegati romeni circa la 
Bossarabia. 

Domani, sabato, giurigerà a Parigi l’ Attorney ge- 
nerale britannico ‘incaricato di esporre i mezzi per 


promuovere un procedimento. contro l’ex-Kaiser,- 


come autore e-responsabile della guerra esostenere 
inoltre la tesi-britannica nella commissione per le 
riparazioni. è 

- Si crede che Lloyd George lascerà Parigi domani 
sera 0 lunedì per assistere alle discussioni parlamen- 
tari di martedì a Londra. La sua assenza sarà bre- 
vissima. ; 

RIUNIONE DI SOCIALISTI INTERALLEATI 


(8) Parigi, 1 — Durante la riunione dei socialisti 
interalleati tenutasi ieri, i delegati belgi ed america- 
ni hanno nuovamente espresso la loro profonda ri- 
pugnanza ad incontrarsi a-Berna coi tedeschi. Gom- 
pers ha detto che se egli si deciderà di andare a Ber- 
na, lo farà solo alla condizione che i tedeschi non 
abbiano lo stosso ‘diritto di voto dei socialisti. del- 
l’Intesa. 

N Matin dice che l’avversione dei belgi all'idea 
di um incontro coi tedeschi é tale, che propabilmen- 
te essi non riusciranno a vincerla. Nella seduta di 
ieri non é stata prosa alcuna decisione e la discussio. 
ne viene ripresa oggi. 
© Gritbach, a nome dei socialisti dell’Alsazia Lore- 
na leggerà Iinedì a Bema una dichiarazione in cui 
il partito socialista dell'Alsazia dichiara;in termini 
estremamente.fermi e decisi di negare alla demoora- 
zia'sociale tedesea, che ha completamente sacrifica. 


to l'Alsazia" ai suoi carnefici, il diritto di oceuparsi | 
ancora dell'interesse della elasse operaia dell’Alsazia. 


è della Lorena, evsaluta il ritorno delle due 


che lo> prossiingrelazioni al - Parlamento. francesò 
attesteralmo \con. ina schiacciante maggioranza da 


volontà degli abitanti dell'Alsazia Lorena, di venire 


incorporati nella Repubblica francese. 

La federazione della Senna aderente al partito. 
socialista nazionale ha votato una mozione nella 
quale essa sostiene Ja necessità di una politica con- 
forme alla tradizione rivoluzionaria e ad ogni tradi- 
zione francese,:a quella di Richelieu, di Danton di 
Quinet, di Louis: Blane, di Blanqui e di Victor Hugo 
e afferma chie solamente sottraendo alla dominazio- 
ne nemica la-rifa sinistra del Reno, si potrà ormai 
mettere la Francia al riparo di ogni aggressione 


germanica. ;è | E È 
L'’ITALIAE A LEGISLAZIONE DEL LAVORO 

Per gli argomenti riguardenti la legislazione del 
lavoro da esaminarsi alla Confereriza della Pace, il 
Governo italiòno ha nominato una Commissione di 
cinque delegati composta dai sig.: Cabrini Angiolo, 
Canepa Giuséppe, - Longinotti Giovanni, Maria, de- 
putati al Parlamento, Mayor dos Planches barone 
Edmondo Cammisserio generale dell'Emigrazione, 
Abbiate Mario Vice Presidente del Comitato permanen 
te.dol lavoro... |. ; ; 

Sono già stàti designati quali delegati presso la Cop- 
ferenza l'ondiCabiîni, che é pure vicepresidente del 
Comitato permenénte del lavoro, e il barone Mayor 
de Planches.t..; ui 

Per speciali argomenti la Commissione potrà farsi 
rappresentare alla Conferenza da altri suoi membri, 
analogamente a quanto si é stabilito per altre delega- 
zioni. È 

_I delegeti Îtaliani serannò a Parigi entro la setti- 

mzna, corrente: sltuni di essi sono già partiti, 4 


IL CONSIGLIO DEI DIECI. 


% (S) Parigi, 1. — (ufficiale) —Il Presidente 
degli Stati Uniti d'America, i Primi Ministri ei Mi- 
nistri pet gli. Affari Esteri d’America, dell’Impero 
Britannico; della Francia, dell’Italia e i rappresen- 
tanti del Giappone si sono-tiniti oggi alle ore 15 al 
Quai d’Orsay. 

La Conferenza ha approvato il testo di un aceordo 
provvisorio fra Ciechi o Polacchi proposto daî De- 
legati dello Patenze relativamente al territorio di 
Teschen. —* 

Sono state egualniente definite ed approvate in modo 
definitivo le-istruzioni da impartirsi alla Commissio- 
ne interalleata designata per recarsi in Polonia. 

I delegati della Rumania, Bratianu e Mishu sono 
stati poi introdotti. Bratianu ha fatto una esposi- 
zione approfondita delle rivendicazioni rumene. 

La prossima ritbiòne dei Ministri alleati avrà luogo 
martedì allé ore 11. 


LEGISLAZIONE INTERNAZ. DEL LAVORO, 
è (5) Pàrigi: 1. — La Commissione per la legi- 


slazione intérnazionale del lavoro si-è riunita sta- 
mane 21 Ministero del Lavoro. od 

Oollaard, ‘prendo la seduta ha. detto: alla Con- 
feronza spetterà la cura di stabilire realmente la 
carta intemazionale del lavoto edigarantirne l’ose- 
cuzione. Lai nostra commissione dovrà indicarle le 
questioni che' saranno ‘oggetto dei suoi primi lavori 
La Conferenza dovrà completare l’opera delle con- 
ferenze similari e poi esaminare i problemi relativi 
alle condizioni del lavoro ed'alla protezione operaia 
© adottare risolutamente quelle soluzioni che sem- 
brano imporsi, 

Ha terminato proponendo come Presidente della 
Commissione Gompers, tutta la vita del quale è 


stata consacrata alla lotta per la giustizia sociale. | 


Gompesiè stato eletto Presidente all'unanimità. 
La commissione ha incaricato Fontaine. Direttore 


ECONOMIA e STATISTICA 


LA FALSA MONETA JUGOSLAVA 

($) Trieste, 31 — Il R. Governatorato della Vene- 
zia Giulia, Ufficio affari civili, publica: 

«Risulta che nei territori compresi entrò la linea 
d’armistizio cominciano a circolare delle banconote, 
austro-ungariche timbrate dalla Jugoslavia. 
avverte che tali banconote non sono riconosciute dal 
Governo Italiano.» 7 

E° da notarsi che sulla questione della circolazio.' 

«ne di banconote austriache timbrate dalla Jugosla- 

via e sul già rifiutato ticonoscimento di legalità di 
quella carta da parte delle autorità italiane, la stam- 
pa sloveno-croata di Zagabria aveva’ già iniziato; 
ama delle solite violente campagne di protesta. Il. 
decreto governatoriale: viene così a troncare alla. 
sua base una latente incresciosa polemica e, quel. 
che più importa, un latente aggravarsi della già com-. 
plicata questione monetaria nei paesi dell’occupa-i 
zione italiana od interealleata. 

CONTROLLO SULLE BANCHE +. ta 

NEMICHE A COSTANTINOPOLI! 


(8) Londra, 1. — Îl corrispondente speciale del-| 
V Agenzia Reuter da Costantinopoli telografa in data, 
25 scorso: Sc È 

Oggi € stato preso. quantunque in ritardo, un, 
nuovo eccellente provvedimento. Si é cioé stabili-; 
to un controllo sulle banche nemiche esistenti in’ 
Costantinopoli, in attesa della conclusione della 


Incaricati britannici hanno preso in consegna di-. - 
verse case bancharie comprese tutte le succursali della, — 
Deutsche Bank dalla Dettsche Orient. Bank della: 


che montano di guardia agli ingressi delle banche; 
esi ha ragione di credere che i francesi e gli ita»; 
liani saranno invitati a. cooperare al controllo, Le: 
operazioni per la presa in consegna dei valori e della, 
valuta metallica dureranno un paio di giornate. 
durante le quali le banche resteranno chiuse, 
Quanto alle succursali di quest'ultime esistenti: | 
nella città esse saranno chiuse definitivamente, 

Il seguente incidente che é avvenuto qualche, 
giorno fà dimostrerà quanto ‘sia stato necessario,, 
stabilire questo controllo: Un israelita in possesso di’ 
cheques per il valore di un milione e duecentomila. 
marchi avendo tentato di partire per l'Europa ne 
fu impedito dall'Ufficio di controllo francese il quale’ 
lo fece subito arrestare. Ilisraelite supplio6 che lo, 
si lasciasse partire e seguendo na tradizione abitua-! 
Je agli orientati, offrì all'ufficiale francese che lo ave. 
va arrestato uno dei suoi chegues come mancia.Ciog,' 
naturalmente non fece che rovinare il suo affare, 

I DEBITI DELL'AUSTRIA-UNGHERIA,. 
Vienna, 1—Ydebiti di guerra dell’amministra 
zione militare e civile dell’ex impero austro-unga*, 
rico fino al 31 ottobre 1918 erano: 67,95 miliardi per. — 
i paesi dell’Austria e 33,09 miliardi per l'Ungheria. 
A questi si aggiungono i debiti prima della guerra: 
16,14 miliardi per l’Austria e 9,80 per l'Ungheria." 
Così abbiamo, come somma totale, 84,09 miliardi. 

‘per l’Austria e 42;39-mitiardi per l'Ungheria, vale a. 


“diro ima. somma, cumulativa di 126,98 miliardi. 


IN MARGINE 


Alla Conferenea, come è noto, si sta discuten. 
do sulle condizioni di pace ossia sì sta decidendi 
sul perchè si è fatta la guerra. Di fatto la guerri 
venne fatta, evidentemente, per raggiungere certi” 

etermimati scopi, determinati, ma ‘ignoti, visto 


ficazione è stato compiuto. 
tale che tutti hanno jatto la guerra per 


‘sbarazzini. 

Gli uomini saranno uguali dovunque sulla larga ex 
faccia della terra e dovunque sarà riconosciutalano-! 
biltà umana, quale che sia il colore della pelle che' 
essa rivesta. L'acciaio delle armi sarà trasforma». 
io in macchine intelligenti. e: capaci di ridurre! 

il lavoro alla mezz'ora, col sabato inglese, il lunedì 
parrucchiere ed il giovedì grasso. 3 

I’età aurea sta per ritornare fra questa immensa‘ 
umanità composta di fratelli e di sorelle aventà: 
tutti uguale diritto al voto ed armati solo di schede' 
innocue e variopinte. 

La luce, AA volta ci veniva dal nord, 
arriva ora dall’occidente. E inutile nascondere: 
la verità; il sole nonspunta più da oriente. Bisogna: 
modificare le nostre idee sui punti cardinali. L'aw} 
rora sorge da Washington. Di là cî giunge questo 
mistico senso dî amore fraterno che tutti ci unisce 

iso. TRENO 


del lavoro di assumere il segretariato generale. Bu- | 


tler, consigliere tecnico della’ delegazione inglese, è 
stato nominato segretario generale aggiunto ed ha 


‘nominato segretario l'italiano Di Palma Castiglione. 


| Un altro segretario che sarà un belga, ‘sarà designato 


h PT E 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uff. del 1° contiene: 
DECRETI E LEGGI 

Deer. Luogot. n.44 che determina il criterio di 
liquidazione per le indennità di requisizione dei car- 
boni c metalli, 

Ta. id. n. 49 concemente la proroga di varie dispo- 
sizioni in materia di credito’ agrario. 

Td. id. n. 57 che proroga l’inizio del periodo di 
ammortamento dei mutui di favore per i Comuni 
danneggiati da operazioni guerresche. 

Id. id, n. 58 che autorizza l’Amminitrazione dello 
Stato, in determinati casi, a prescindere dal parere 
di autorità o corpi consultivi in ordine alla stipulazio» 
ne di transazioni o a condono di multe. 

Td. id. che impone un sopradazio temporano sullo 
spirito puro proveniente dall'estero. 

Docreti Luog. nn. 2035, 2036, 2037, 2038, 2039, 
2040, 2041, 2042 e 2043 riflettenti applicazioni di tas- 
sa di esercizio, È 

Decor. Min, che approva i tipi di polizze dell’Istitu- 
to nazionale delle assicurazioni a favore degli orfani 
e dei genitori dei militari morti in guerra avanti il 1° 
gennaio 1918, e a favore dei mutilati e invalidi dive. 
nuti tali anteriormente alla stessa data. 

Td, id, contenente norme perl’applicazione dell’art, 
9del D. L. 8 dicembre 1918, numero 1953. 

Comando, Supremo del R. Esercito italiano: Ordi- 
nanza con la quale si fa obbligo di provvedere di uffi- 
‘cio all'annullamento od alla desistenza di procedure 
di espropriazione, confisca, sequestro, sindacato e si- 
ili a carico di persone (fisiche e giuridiche) apparte: 
nenti al Regno d’Italia od a Stati alleati al Regno d'I 
talia o già appartenenti alla cessata Monarchia au- 
stro-ungarica. 


NEI MINISTERI d 
Min, ind, comm, lav,: Comunicato - Media de! 
consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Re. 
gno. 
Corte dei Conti: Pensioni privilegiate di guerra H- 
quidate dalla sezione IV. 


Italia Centrale 


ANCONA, 1 — Aumento di paga e «sabato 
inglese» — Le maestranze dei cantieri anconetani 
hanno ottenuto un aumento di caro viveri e l'intro- 
duzione del sabato inglese. i 


li villino dell'on Dari in fiamme — A causa di | proficuo necordo fra i rappresentanti degli Stati 
un corto circuito si é sviluppato un inéendio nel ; riuniti in convegno, n 


villino dell'on. Dari in via. Farina. 1] danno ascende 
a oltre 10 mila lire. È: e 
PARMA, 31.— Scontro di duo trenî. — Terì 


mat ina, in prossimità della‘ stazione ferroviaria dirigenti. 1 


di S. Prospero Parmense è avvenuto lo scontro di 


due treni merci. Buona parte del materiale. già | nire; ma nemmeno condividiamo» il fiessimimo di 
meal ridotto, ba finito pet rendersi addirittura inser- molti. Vorremmo anzi che non scemasse la fiducia 


vibile 

Non si hanno a deplorare disgranie. 

® ANCONA, 1. — Lo scoppio di una mina, — 
Stamane è scoppiata una mina che era stata traspor- 
tata dalla ‘corrente contro la scogliera in direzione 
dei magazzini della P. V, della Palombella, Si de- 
plorano due feriti uno dei quali gravemente, 


Isole 

CATANIA, 1 — Por una strada da Catania 
ali’Etna, — In seguito alle pratiche fatte presso 
il Ministero dei LL.PP. per la costruzione di una 
grande strada cheda Catania conduce alla cima dell’Et 
na, il Ministro on. Bonomi ha promesso che includerà 
la spesa: per la progettata strada sul bilancio dello 
Stato ela sosterrà come un bisogno urgente, 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI 


IMFOSTA E SOVRAIMPOSTA 


to sfavorevoli nei riguardi della imposta è speoial- 
mente nei riguardi cella ‘imposta e sovraim- 
posta accertabile per lo stesso; anno 1918 agli effet- 
ti della legge sui profitti di guerra, 

Con l’accennato decreto egli in sostanza ha detto 
alle società: se woi ritenete che il valore delle 
vostre merci, valori e crediti al 31 dicembre 
1918 debba, durante il 1919, diminuire ulteriormene 
te, accantonate a riserva speciale una parte degli 
utili che, mantenendo i valori del 31 dicembre, ven- 
gono a risultare realizzati nel, 1918.Se durante il 
1919 si verificherà realmente la temuta ulteriore 
diminuzione, voi la pareggerete con la riserva di 
utili accantonati (che naturalmente avranno pa» 


gata la imposta © la sovrnimporta sui profitti di | 


guerra) ed io vi restituirò la imposta e sovraimposta 
a ata 
li ragionamento non fa una, grinza; però, data 
la .corterza che l’ulteriore diminuzione non. man- 
cherà di verificarsi, le società penseranno, e con ra- 


- gione, che infine con questo. procedimrento esse | 


verranno a sborsare per pagamento. d'imposta del. 
le somme che effettivamente non saranno poi dovute, 
e questo disborso capiterà proprio in questo eserci- 
zio 1919 in cvi le loro aziende traverserarino indub- 
biamente una gravissima crisi. 

Esse adunque, sempre che le disponibilità del bi- 
lancio 1918 lo consentano, avranno cura di ridurre 
il valore delle merci in magazzino non alla cifra del 
31, dicembre ‘1918 (cifra d'altronde esclusivamente 
nominale, ‘perché, appunto nella incò-tezza dell’an- 
.damento dei valori o piuttosto nolla certezza che 
essi dovevano diminuire ulteriormente, i prezzi 
del 31 dicembre -1918 non eranò affatto realizzabi- 


li), ma ad una cifra quanto pit possibilmente vici. 
na alla presunta realizzabile colla futura vendita. 
Ed i bilanci 1918 dello società risentiranno indub- 


biamente gli effetti di questo improvviso mutamento 
della situazione e non saranno poche le società che, 
avendo guadagnato dei milioni nel periodo della 
guerra, chiuderanno l'esercizio 1918 con rilevanti 
perdite, e perdite non figurative ma effettiva e reall, 
E peggio sarà per quelle società che, sortenel perio. 
do della guerra, o dedicatesi nel periodo stesso ® 
lavorazioni belliche, facedo nuovi e costosissimi 
impianti, vennero sorprese dalla ‘cessazione della 
guerra quanilo avevano appena iniziato 0 non avevano 
ancora iniziato affatto l’ammortamento degli im- 
pianti stessi, ora completamente inutili, il dui valo- 
re è diventato oramai nullo di fronto al loro enorme 
costo. Giemme 


“TEATRI ED ARTE 


Nuove: compoznie, — Giulio Tempesti ha rin. 
novato la. sue | ©’ Pagniache sarì composta di ot" 
timi eleme ti e. siederà un corredo scenico nuo” 
vissimo. Il repertorio sarà arricchito della seguenti 
interessanti attrattive: 'alstaff tratto dalle princi 
pali scene de Ze vispe comari di Windsor e dall’En- 
ricoIV di Shakespaere; il Purfantello dell'Cvestt di Syn- 
ge; il Chiostro diVerhaeren; il Nuovo altare di Magda 
Sindici. La duchessa d'Amalfi; una novità di Augu- 
sto Novelli; oltre le più note produzioni interpretata 
dal simpatico attore. 

AUGUSTEO 

Pubblichiamo il programma dell’interessante con- 

certo che oggi derigerà. il m. Vittorio Gui. 
1° Mozart - Le nozze di Figato - Ouverture. 
2° Renzo Bossi - Bianco e nero. 
3° Frank Il sonno di Psiche, Eros e Psiche. 
4° Beethoven — Leonora — Ouverture. 
5° Brahms — Seconda sinfonia. 


rie RI IIC’ ann 


Credito, Industria e Commercio 


I prezzi effottuatisi nella settimana se mostrano 
dalle buonedisposizioni nel:giro degli.a2 ri non posso- 
no certo illuderesoverchiamentegulla situazione reale 
dell’odierna vita etonomica nazionalo. Poichè quell’in. 
certezza, alla quale abbiamo accennato. altre volte, 
perdura purtroppo; nè certò i nostri otgani produttivi 
sono incoraggiati dalle attuali circostanze. Buoni 
provvedimenti sono stati emanati; ina non bastano, 
chè ben gravi problemi attendono ancora’ di essere 
risolti; ed allora i nuovi provvedimenti saranno il 
riflesso di alte derisioni, Allo quali:si»verrà dopo un 


Si tratta quindi di continuare;ad. attendere con 
quella disciplina che non è mantata pel passato, 
Dopo, il.popolo sarà in grado di giudicare l’opera dei 


Noi non vediamo sicura ment. tutto roseo nell’ayve- 


dei nostri industriali specialmente;che nel domani 
vodano troppo buio, In questi giorniabbiamo appunto 
voluto iriterrogare alcuni di essi, eci‘siam formati 
il convincimento che non tutti continusno a cons: r. 
vare quella forza d’animo.che più che mai sarà neces- 


sario di tenere int tta per affrontare e vincere anche 
gli eventi più difficili. Rinsaldino dunque tutti la loro | 
fede, accomunino sempre più le loro forze, le loro.! 
aspirazioni: solo allora avranno diritto di gridare 
alto illoro biasimo sela loro azionemon sarà agevolata 
dal Governo. Noi sappiamo ed apprezziamo tutte 
le loro ragioni, e non ci.stancheremo dal difenderle 
esostenerle nei limiti della equità, poichè noi pensiamo 
- ed abbiamo espresso sempre tale nostro pensiero — 
che per esser forti politicamente; dobbiamo anthe 
esserlo economicamente. 
E eden 
Una buona disposizione intanto,: ier.:.mattere in 
condizione le nostre industrie .a ‘riscquistare una | 
beneficn elasticità di inovimenti, ‘è stata quella 
con la quale il Ministero delle finanze» ba delegato 
alle dogane la facoltà: di permettere. direttamente, 


SUI PROFITTI DI GUERRA. | tino a nuovo ordine, l'esportazione per. qualsiasi 


La Gazzetta Ufficiale del 27 gennaio ultimo svor. 
so pubblicava il decreto portante la data 5 stesso me. 
se ed il N 27, il cui articolo unico dispone chè : 

L'imposta e la sovraimposta sui profitti di guetra 
accertate agli effetti dell'applicazione pel 1918 sugli 
utili, che giusta i bilanci costituenti le basi dei singoli 


accertamenti per l'anno stesso, risultino dalle società*| terraglie, porcellano e grès fini; specchi yetrificazioni 


od enti di cui all'art. 25 della legge sulla imposta di ric- 
chezza mobile accantonati a speciale risetoa per far 
fronte alle svalutazioni che nell’anno 1919 potranno 
verificarsi nelle merci, valori e orediti saratino restitui» 


paese, esclusi i nemici, «quelli neutrali del Nord 

Europa e la Svizzera, dei seguenti prodotti: pietre 

di costruzione greggi elavorate, macine da molini, | 
amianto, talco, pietre, terre e minerali non metallici, | 
bidumi solidi, grafite, lateriri, csoltisi ‘i ‘mattoni ! 
refrattari, terre cotte, lavori di grafite, maioliche, | 
o smalti in pani in bacchette ed in polvere; ‘lastredi | 
vetro o di cristallo da finestre, lastre di vetro. o ai 
cristallo non da finestre, vetri d’ottica, lavori di vetro 
di cristallo soffiato, g ttati, colorati, tinti in pasta, 


te quando le società od enti dimostrino di avere impie- | arrotati, smer gliati o ineisi, lavori.di vetro.e di eri. 


gata detta riserva per lo scopo per il quale fu costituita. 
Le relative domande dovranno essere prodotte alle com- 
petenti Agerizie delle imposte entro il termine fissato 
dal Testo Unico 9 giugno 1918 N° 855 all'° A per la 
presentazione délle denuncie sui profitti di guerra rea- 
lizzati nel 1919: 
CREATA seni 
La pace scoppiata così improvvisamente ha por- 


stallo dipinti, smaltati, dorati, argentati, bottiglie, 
vetri, cristalli,, e smalti in conterie. È 

"Con Decreto Luogot. è stato stabilito che î divieti 
attualmente in vigore per l'esportazione’ di merci 
all’estero ‘non sono applicabili alle stesse merci che 
vengono spedite nelle Colonie italizne, eccezione 
fatta per i cereali o derivati, pei latticini, per le uova 
di pollame, pel bestiame vivo, per lè cami fresche 


tato un enorme turbamento in molte, anzi in quasi | 0 comunque conservate, per il lardo, 7'èr lo strutto 


tutte le industrie ed i commerci. 
La guerra durava da tanto tempo e si riteneva co- 


sì lontana Ogni ragionevole presunzione di prossima | pergliolî diseme, perle frutta fresche, perle conserve 


fine, che gli industriali ed i commercianti si. era» 


ed altri prodotti suini, pel pollame, pel pesce fresco, 
o.comunque conservato, perle olive, perl’olio d'oliva, 


e marmellate di frutta, pei fichi secchi, perle castagne, 


no ©rmai orientati al nuovo stato di cose (ca | peilegumi freschi e secchi, pérlo zucihero, pel cacao | 


cui traevano copiosi guadagni), i primi fabbri- 


e pel cioccolato; la cui spedizione, #Ilo, Colonie è 


cando prodotti ai quali , per costo di materie prime | sottoposta alle limitazioni di quantità e alle forma. 


© per ingenti spese d’impianto e lavorazione, non si 
poteva che attribuire un valore assolutamente spro» 
porzionato al loro valore normale, gli altri acquistan- 
do generi a prezzi altissimi colla fetma convinzione 
di poterli poi vendere a prezzi anche maggiori, anzi 
di molto maggiori, 


lità che saranno stabilit di concerto..fra i ministri 
delle Colonie, delle Finanze, dell'Agricoltura e degli 
Approvigionamenti e Consumi, Ora, lo spedizioni 
di questi prodotti nelle Colonie italinne, in quanto 
siano affettuete con le fotmalità e riéi limiti di quan» 
tità come sopra stabiliti, sono csenti' dalla tassa 


L'improvvisa cessazione della guerra ha trovato | di concessione governativa di cui all’aller. A del 


i magazzini dei commercianti ripieni di merci acqui- 
state a prezzi elevatissimi, il cui valore se non da un 
giorno all’altro, da un mese all’altro è disceso rapi» 
damente, non certo fino alla misura normale ante 


‘ bellica, ma pur tanto da costituire una rilevantissi- 


ma perdita di fronte al prezzo d'acquisto, 

E parimenti per gli industriali i prodotti’ esisten. 
ti nei depositi delle fabbriche vennero improyvisa- 
mente a perdere gran parte del loro valore ecdezio- 
Male assumendone un altro molto Inferiore al costo 
di produzione. 

Così industriali e commercianti alla chiusura del 
Joro esercizio 1918 volendo fare, come di dovere,l’in- 
ventario delle loro merci e valutarle per quanto eta 
il loro valore effettivo attuale, si sono trovati nella 
«condizione di mettere in rilievo una così ingente per- 
dita di magazzino da assorbire in gran parte ed in 
‘molti casì totalmente l'utile realizzato durante l’an- 
no. E non sono poche le aziende che, per abbondan- 
(za di merce in magazzino, si sono trovate di fronte 
ad una vera ed anche ingente' perdita dell'esercizio. 


{. Di questo stato di cose si é preoccupato il Governo 


‘e col sovrariportato decreto ha cercato di regola- 
irizzare le condizioni degli industriali e commercian- 
iti nei rapporti -della tassa. 

i Nel deoreio però egli si é inveressaio unitamente 
‘delle società ed enti di cui all'articolo 25 della legge 
{di ricchezza mobile, di quelli cioé per i quali l’accer- 
itamento della imposta viene eseguito sulla base del 
! bilancio regolarmente approvato. 

*. Ha pensato il Governo che, nella previsione che i 
valori dello diversè merci non debbano rimanere sta- 
bilmente quali si trovarono al 31 dicembre 1918, 
{le società industriali e commerciali sarebbero sta- 
‘te tratte inevitabilmente a compilare i loro inventa- 
‘ri al 81 dicembre 1918 con una svalutazione molto 
‘superiore a quella già allora coneretata. E con tali 
isvalutazioni,  diffic’!mente contestabili dalla Fi 
{nanza, i Mianci 1918 avrebbero date risultanze mol- 


R. D. 15 settembre 1915: Le precedgriti disposizioni | 


sull’esportazione di merci nelle Colonie in dercpr 
ai divieti sono abrogate. 
nie J 
Dogna di rilievo la rovente riunione della Giunta 

dei trasporti, per stabiliro con regolari sorvizi di 

navigazione i collegamenti fra le tue sponde dell'A. 

driatico. L’On, Ciappi ha esposto come occorra 
agire con sollecitudino per non pregiudicare il posto 

chespetta al nostro 1 zosenell’espansionecommerciale. 
I servizi nell’Adriatico, affidati alle Società ch già 
li esercitarono prima della guerraa, ssicureranno 
nel miglior modo consentito dagli' attuali momenti 
la regolarità delle cominicazioni postali etommerciali. 
Sono state quindi istituite comunicazioni fra Venezia. 
Trieste; Venezia - Pola — Fiumo; Ravenna Tri. s'.; Ra- 
venna-Fium:; Ancona-Fola-Fiun:; A co. a--Sebeni- 
c0; Bari Antivari — costa Albanese'- Brindisi; Bari = 
Brindisi — costa Albanese — Antivari; Bari = porti 
pugliosi — Tremiti; Bari — Sì Giovanni di Medua + 
Bojana - Scutari; nonchè linee commerciali per 
l’allacciamento dei principali porti delle duesponde 
dell'Adriatico, quali: Beri:+' porti-interm dc della 
Puglia — Ancona - Venezia — Triest&; Bari — porti 
intermedi della Puglia — ‘Aricona < Polà — Fiume — 
Zara - Sebenico Inoltre numerose'lihee sono state 


| cla 104 a 102; son salite a 109, il 19 corrente. Gas di 


! segnato 119, al 31 gennaio e 118, a 1° febbraio. 


istituite per mettere in comunicazione i principali 
scali commerciali della costa dalmata ed 'istriana, 


ssi 
Yl Ministero dei Trasporti — come è statoannuoziato 

«si è interessato alla utilizzazione dello varie officine 
timaste sonza lavoro per la sospensione delle ostilità: 

® l’Ufficio Approvvigionamenti delle ‘ferrovie ha 
disposto di accettare le offerte di lavoro chie tali 

| officine presenteranno in considerazione della loro 
il ipa meccanica, Offerte che saranno tenute 
nel dovuto conto compatibilment i interessi 

| dello Stato, ogg i 


Dopo tali rapidi cenni, passiamo ora all'esame dei 
titoli : 

Titoli di Stato: sostenuti, La Rendita 3% % con 
ribassata appena da.79.60, a chiusura della settimana 
precedento, a 79.55, al 27, é andata su a 79.80 ed a 
80,20, al 29 ed al 30 gennaio, per registrare 80.10, al 
1° fobbraio, Lieviscimi spostamenti ha avutoil conso- 
lidato 5 % ; esso, al 20, ha segnato 87. 

Azioni bancarie : in rielzo. L'Istituto Fondiario, 
disceso da 551 a 550, il 27 gennaio, é ritornato a 551, 
al 31. La Banca It. di Sconto da 682 è ascesa a 995 
ha segnato 692, al 1°, Oscillanti da principio le-azioni 
Banco di Roma, fra 116 e 116 %, al 31 han registrato 


' 117, 


Trasporti:ben sostenute. Le Meridionali, da 512 
a 515, han proseguito con uno sbalzo a 582, al 3Idel 
mese, Le Mediterranee, da 280 a 287, si sono spostate 
ancora a 291,51 28, ferme rimarendo. In costante 
ascesa lo Rubattino, da 690 a 717; ‘han retrocesso 
a 715, al 81, Le Snia, salite da 994 a 10144, han se- 
gnato 101, al 29. Le azioni Tram. Cmnibus, da 191 
ascesero a 205; han registrato 202, al 1° febbraio. 

Metallurgiche e minerarie: resistonti. Lo Terni 
da 2900, prezzo di chiusura della settimana prece. 
dente, sono ascese a 3000, al 27, per ripiegare a 2720, 
al 28, sostenendosi quindi a 2750; al 1° febbraio, son.! 
salito a 2800, Le Ansaldo da 232 a 241; han segnato 
238 4% al 1° febbraio, Le azioni Metallurgica da 142 
salite a 145, han retrocesso a 144, al 28, ed a 150 a 
31. Le-Antimonio da 101 a 100, al: 27 gennaio. Mon 
tecatini. 13, 165, 164, 165. 

Alimentari: tedenza al rialzo, Le Zridania, rima- 
ste ferme a 460, dal 25 al 29 genneio, sono salite a 
471, al 30, a 479, al 31, ed a 480, al 1° febbraio. Le 
azioni Zuccheri Romani in ascesa fino a 110, han se- 


| grato 109, al 31 gennaio, e 108 al 1° febbraio. Le a- 


zioni Molini Pantanella, da 156, al 25, ripiegatesi a 
154, al 27, sono ritornate a 156 al 28, per segnara | 
160, a 31 del mese. | 
Chimiche ed affini: oscillanti e sostenute. Le 
azioni Carburo di calcio da 864 son salite ad 870, al 
27, per ripiegare leggermente ad 868, al 28,6 quindi 
segnare di nuovo 870, al 29;'le troviamo a 900, al 30, 
a 904, al 31 ed a 901, al 1° febbraio. In ascesa le Azoto 
da 338 a 345; hen registrato 344, al 31, e 343, al 1° 
del corrente mese. Le azioni Eletfrochimica, al 27 | 
han segnato 148,50 ox 7,20; ferme a 142 dal 28. al 30 | 
gennaio; si sono spostatea 143, al 31, | 
Le azioni Concimi Romani da 191, al. 25, sono andate 
n 193, 8127; hantipiegato a 192,21 29; e poi sua 195, al 
30, n 201, al 31, ed al 1° febbraio. Torni elettrici 


Roma da 928 han retrocesso a 923, al 28, ed ancora, 
a.915, al 29, per ritornare a 923, al 30 gennaio; e per 
ripiegare ad 895, al 1°. 

Acque: quasi stazionarie e ben disposte. Acqua 
Marcia, da 1930, al 25, andate 2 1940, al 27; a tal 
prezzo rimanendo. Ferme le Condotte d'acqua, a 279 

Costruzioni: sostenute con buona tendenza. Lo 
Imprese Fondiarie, da 92 a 91 14, al 27; fermo a 92 
il 28 ed il 29 gennaio; han proseguito su a 93, al 30, 
a 94, al 316da 95, al 1° febbraio. Fondi Rustici da 325 | 
a 337, a127; si sono spostate a 334, sl 28; al 1° Je tro- 


‘viamo a 330. Le Risanamentoyimaste fo mo a 324, dal 


27 al 29 gennaio, sono ascese a 340, al 30, a 345 al 
31, retracedendo a 343, al 1° fobbtaio. 

Diverse: Lo Fiat, da 436, al 25, sono salite fino 
a 464, al 29; han ripiegato quindi a 462 ed a 456, al 
31, al 1° febbraio, Cotonerie, da 113 a 120; han 


Le azioni Marconi da 133, al 25, 5 \ iso se a 132, 
al 27, per poi riprendersi a 134, al 28 del mese 
scorso, 

Ecco le quotazioni da una settimana all'altra. 


—_——————t FIRIZNII 
25 Gennaio 1Febbrajo 
Rend. It.3 1 % conv. 79.60 80.10 
+ 33% % 1902 m5—- Bs 
Consolidato 5 % 86.65 87 
Obb]. Forr, It.3.% 307 — 307 
Banca ‘d’Italia 1445 — 1475 — 
Istituto Fondiario 551 — 551 — 
Banea Comm, Ital, 905 — 1020 — 
Credito Italiano 689 — mn9 - 
Banca It. di Sconto 682 — 692 — 
Bance di Roma 11612 117 — 
Meridionali 512 — 532 — 
Mediterranee 280 — 201 — 
Rubattino | 690 15 
S. N. IL A | 9917 101 — 
Tramw, Ommibus (Roma) |; 191.— 202 — 
Terni 2900 — -| 2800 — 
Ansaldo 232 — 23812 
Iva 237 — 247 — 
Metallurgioa 142 150 — 
Fiba 3395 — 340 — 
Antimonio . 3 101 100 — 
Montecatini 168 — 1656 — 
Eridania * 480 — 480 — 
Zuccheri Romani 104 — 108 — 
Malini Pantanella 1566 — 160 — 
Carburo dì Calcio 8604 — IL 
Azoto 938 — 343 — 
Elettrochimica , 148 — 1@8 
Concimi Romani © 1901 — 21 — 
Forni elettrici 104 — 109 — 
Gas di Roma 928 — 895 — 
Acqua Marcia 1930 — 1940 — 
Condotte d’Acqua 279 — 279 — 
Immobiliari 305 — 982 — 
Beni Stabili 269 — 271 
Imprese Fondiarie 2- ÙV- 
Fondi Rustici 325 — 330 — 
Risanamento 223 — 343 — 
Fiat 496 — 465 — 
Cotonerje la — 1B- 
Meg Meri Ma 


Armi ed Armati 


ESPLOSIONE 
psc DI UN TRENO DI MUNIZIONI. 


(8) Bruxelles, 31, p 
esploso nel pom. tra Aubange è Longy. Sessanta 
soldati prigionieri tedeschi, tre soldati belgi e uno 
americano sono rimasti uccisi; vi sono inoltre numo- 
rosi. feriti, L'accidente è dovuto all’imprudenza di 
un soldato che avova lasciato cadere una granata. 

L'AERONAUTICA IN INGHILTERRA 

(8) Londra, 31,-— In-un banchetto offerto în 
onore degli attuali enpi del Ministero della aeronautica 
edei loropredecessori, Winston Churchill ris ondendo 
ad un brindisi rivolto all'esercito inglese ha detto:.. 

«Ci è stato concesso di vedere un trascurabile 
e piccolo esercito svilupparsi fino a divenire un 
esercito di due milioni di soldati, l’esercito meglio 
equipaggiato d'Europa, il quale avanzando ‘ogni 
giorno con passo sicuro ègiunto in tre mesi ad abbat- 
tere la potenza della Prussia annientarido i migliori 
reggimenti prussiani, oltrepassando posizioni strategi 
che che erano state fortificate dal genio militare 
prussiano con arte raffinata e che sembravano 
inespugnabili. Abbiamo visto questo esercito. riu- 
scire a fare più prigionieri e a conquistare più 
territorio che complessivamente tutti gli altrieserciti 
del fronte oocidentale nello stesso periodo di SARO, 

Rispondendo a un brindisi rivoltoalle è forze dell’a- 
ria » Lord Weir ha detto che il corpo auronautico 
britannico è fiero sopratutto di ‘essersi conquistato 
nolla stima della nazione inglese un. posto uguale 
a quello della flotta e dell'esercito, Ai 

d Generale Brancker, parlando dell'aviazione 
commerciale, ha detto che essa avrà certamente 
un prodigioso successo e che costituirà forse il più 
grande fattore di potenza che l'impero britannico 
abbia mai avuto, 


@LI 8, U. VOGLIONO LA POTENZA NAVALE 


+ (5) Annapolis (Maryland) 1 — Daniols, sogre- 
tario per la Marina, in un discorso pronunciato agli 
ufficiali di complemento rocentemente promossi al. 
l'Accademia Navale degli Stati Uniti ha detto: 

«Non è ai giorni vostri che avverrà una riduzione 
delle forze navali. Noi ci troviamo nell’ultimo pe- 
riodo del programma triennale delle costruzio- 
ni navali e senza dubbio il Congresso autorizzerè 
un altro programme triennale. Noi non costruiramo 
contro alcun Paese, poichè nutriamo piena fiducia 
che la Lega della Pace apporterà una tale amicizia 
ed un tale accordo fra tutte le Nazioni che necessa. 
riamente ne deriverà una riduzione degli armamenti. 

© Sarebbe per l'America una colpa se essa dovesse 
per la protezione navale essere dipendente da un 
qualunque altro Paese. Quale che sia l'indirizzo po- 
litico che seguirà la nuova Lega che sta per sorgere, 
noi dobbiamo contribuirvi con un numero di navi e 
con una potenza simile a quella di ogni altra nazio- 
ne. Dobbiamo sempre ricordare che il mantenimen- 
to della dottrina di Monroe è per noi di speciale im- 
portanza, ed allo scopo di essere in grado di mante- 
nerla degnamente e per adempiere il nostro compito 
di garantire alle piccole Nazioni del Mondo i diritti 
cheloro spettano, noi dobbiamo mantenere una flotta 
sufficientemente potente ed autonoma per essere 
all’altezza della nostra responsabilità e dei nostri 
obblighi ». 


_Echi d'attualità _ 


©recchi di mercante 


Non mai, quanto i, l'opinione pubblica fa 
più fatta d’opinione pubblica. Prima d'oggi la vox 
populi era piuttosto la voce di un signore che, pagato 
male ma un tanto l’anno, aveva il dovere una volta 
al giorno, una volta alla settimana, una volta al 
mese,a seconda della importanza assunta, di elaborare 
un suo proprio parere in un certo numero di periodi 
che pi venivano stampati con l’intonazione della 
vox Dei. Insomma: fin quì l'opinione pubblica era 
stata semplicemente l'opinione dei giornalisti la 
quale opinione la folla, divisa in clan, di gusti, di 

rofessioni, di fedi, di capricci, di digestioni, si assor- 
iva a spicchi a seconda di clans medesimi. 

Tutto questo, ormai è finito, Il giornale non è 
più il podere o la galera del giornalista: il giornale 
è il patrimonio e lo sfogatoio dell'intera popolazione, 
stretta in massa, senza divisioni di nessun colore 
senza scompartimenti riservati di nessuna specie. 
L'agricoltore non si arresta alle s Voci dei campi » 
ma studia l’organizzazione metallurgica e vuol dire 
la sua in merito ai soprapprezzi dei minerali e dei 
carboni. Il banchiere non istudia più soltanto le 
imprese dell'alta finanza ma vuol trarre l'oroscopo 
sulle sorti della scuola classica. L’nomo politico non 
sì appollaia soltanto nella specola del parlamento 
a scoprire le nuove costellazioni ministeriali, ma 
si picca di discutere l'avvenire della razza equina. 
Persino la donna, signora o dattilografa, non segue 

iù unicamente le indicazioni della moda oi progressi 

el pro voto, ma si fa innanzi a interloquire sulla 


| sorte dei camions militari o sull’allevamento del baco 


da seta. 

Tutto questo clamare richiedere consigliare invettà- 
vare, che s’urta e s'urge sui banchi delle redazioni 
© fa gemere i cosiddetti torchi dei quotidiani,ha uno 
scopo solo: di giungere alle orecchie del governo. 
La guerra è finita da un pezzo, la pace dovrebbe 
avanzarsi a più o meno grandi passi. Comunque, 
nessuno si ritrova più la virtà del silenzio, della 
pazientes délla. rasso ione. Nessuno principal- 
mente #f ritrova più la virtù della modestia, Poichè 
a fare la guerra fu chiamato l’intero popolo - e non 


— Un treno di munizioni @ | 


fu chiamato con imperiosn voce di comando, bensì È 


con mille lodi e blindizie e. promesse di premi in 
forma d'ogni sorta di migliorie future’ così itpopolo 
richiede di essere chiamato a-fare la pace, nè intende 


{ di essere messo in un canto come un utensile smesso 


dal quale non ‘v'è più alcun partito da trarre. Ne 
va di mezzo il suo amor proprio e ne va di mezzo 
il suo interesse: l’amor proprio, che lo sorresse nella 
‘ande prova di virtù che gli fece vincere la guerra, 


l'interesse, che lo deve sorreggere nella grande prova 
| dienergia che gli farà vincere la pace e godere della 


doppia vittoria, 

Ma...atutte queste mille olamorose voci ‘il Governo 
fa finora orecchie di mercante. Mercante egli infatti 
s'è creato, restrinzendo a poco a poco nelle manitutte 
le fila delle contrattazioni economiche, dalle più 
altealle più ime: ed è quindi ben naturale che ostenti 
anche le orecchie analoghe, Il guaio è che questa 
refrattarietà déi timpani governativi comincia ad 
irritare quel già irritabilissimo mostro dalle molte 
vite, sia pure, ma, anche dalle molte teste, dalle 
altrettante lingue, che è il popolo italiano, Grave 
errore questo, che dovrebbe essere evitato con metico- 
losa cura, mentre, una dopo l’altra lente, e fuggitive, 
misteriose e dense, passano lo ore della più grande 
crisi di nazioni, di popoli, di individui che la storia 
abbia mai avuto a registrare. 


SPORTS. 


Oggi, per iniziativa della fiorente a benemerito 
Società ginnastica « Lazio »ravrà luogo una escursione 
alle Terme di Caracalla - Conferenziere ed illustratore 
sarà l’emine to scienziato senatore Lanciani. 

Appuntamento a Piazza Venezia alle 14,30, 

tr) 

Le gare pugilistiche alla sila Minerva hanno tichia. 
seo pinne ELI il che dimostra che la 
xe tanto combattuta nei suoi primi ii i 
pr irene i primi passi in Italia, 

Stasera ultima giornata con le finali, 

FEDERAZIONE ITALIANA DI SCHERMA 

Riceviamo e con piacere pubblichiamo, il seguen» 
te comunicato della Commissione Esecutiva della Fe- 
derazione Italiana di Scherma, poiché é il primo passo 
verso la fusione di tutti i migliori elementi dell'arte 
della scherma,: 

4 Alla sede federale, l’altra sera; si riunì il Consiglio 
Direttivo Centrale con l'intervento dell'on. conte Ne- 
gri de Salvi, on, Guglielmi, on. Montù. gen. Ettorre, 
gen. Bertinatti, cav. Cagiati, cav. Morelli, comm. 


« Dopo lunga L la dove Ù 
zione dell'urgenza di esplicare iniziative già i 
e anche già pubblicate, e d'altra parte nella n 7 
di promuovere la. riorganizzazione © Bg => 
dei Comitati regionali, per modo che possa 
il Consiglio direttivo centrale con le rappresent. 


legali dei Comitati stessi facendo equa parte a ver” 
e propri r®ppr pc 

ca, i convenuti unamima) besd: 
tuire un Comitato esecutivo provwitorio per la osplì. 
cazione dello iniziative in corso © incariento sopri 
tutto di prevedere alla riorgenizzazione © ricostitu 


sentanti tecnici dell’arte schermistà 
puis) ente deliberarone di costi 


zione dei Comitati regionali. asa 
«Il predetto Comitato escentivo provvisorio 


| fi io per unanime designazione nelle person | 
signori cn, Montt, cav. Cagiati e cav. Morelli, aî qua 
Ni futra l’altro anche commesso il compito di studiart 


C) alla discussione del Consiglio quelle ever 


nalità federali schermistiche. 


«TI Consiglio Direttivo in questa sua seduta ha poi. 


preso atto delle relazione inviata dell'on. 


d’Arrago aul recente convegno tenuto a Milano par 
iniziativa della « Gazzetta dello Sport # il 26 gennaio. 
con l'intervento di tutti i rapprosentanti delle Fede» , 


ranioni sportive, convegno al quale la Federazione 
Italiana di Scherma é stata rappresentata dal suo de- 


legato on. Capitani d’Arzago, il quale ebbe anché il 
lusinghiero onore di essere designato quale Presidene 


to dell'Assembles, e quindi poi del Comitato che do 
vrà studiare la messa in atto delle deliberazioni prose 
nella riunione di Milano, + 3 


————P—PrT P—_————_—___=> .}] 


Palazzo di Giustizia 


Processo Cavallini 
(Udienza del 1) 3 

Manca anche oggi l'imputato Buonanno. Le sue 
condizioni di salute non gli permettono di presenziare 
a tutte le udienze. 

Al banco della difesa è tornato l'avv. Fausto Par 
vone, in seguito alla composizione, dellasua vertenza 
con l'Avvocato Militare, colonnello Tancredi. 

Entrato il Tribunale ed aperta l’udianza, viene 
data lettura del verbale della udienza di ieri. 

Re Riecardi che segue attentamente la lettura 
trova.che tutto va bene. Solamente, chiede di poter 
dare sohiarimenti circa l'affare dello « spartito è 
di cui è stata ieri questione a. poca d'una lettera 
di Cavallini dalla Svizzera. ‘Riccardi aggiunge 
che, se il Presidente vorrà chiamare la Vecla a tosti- 
moniare, la attrice non mancherà di confermare le 
circostanze riferite, 

L'imputato continua a chiarire 
oscuro dell’attività del Cavallini e dei rapporti che 
costui ebbe coll’Hanau. Viene data lettura di una 
lettera di Hanau in data 20 novembre, in chi sì dice 
a Re Riccardi della proposta fatta da Hanau dî 
inviarlo dal Kedivè — proposta che non fu accolta» 
da Cavallini. ; 

— Questa — dice Re Riccardi — èla prova migliore 
ho io non i nè prima nè durante il convegno, 
ma solamente il 23 novembre, in seguito alla lettera 
di Hanau, della parte che gli si voleva far fare. 

Avv. Romwualdi —Il Re Riccardi affermò di aver 
avuto notizia del convegno di Torino (quello dell’apri» 
le, quello dei giornali) al principio del processo, 
C'è invece una sua risposta in istruttoria, quale 
egli ricorda di èàssersi meravigliato che Annaratone 
non fosse sceso al prossimo albergo. 

Re Riccardi — Certo debbo aver sentito parlare 
del convegno molto.tempo dopo che esso era avve- 
nuto, 


L'udienza é sospesa per un breve riposo. 


Alla ripres l'avv. Vairò chiede alcuni chiarimenti 
al Cavallini su una bozza di articolo ‘che trovasi: fra 
i documenti del processo. 

Avv. Gregoraci. — E' a conoscenza del Brunicardi 
che l'on. Martini abbia pubblicamente smentitoi che 
gli sia stata fntta offerta di una grossa somma per 
una campagna giorn}istica ? 

Brumicardi. Io non conosco altro cheil verbale della 
dichiarazione del Martini. Può esservi stato equivoco 
su questo punto: cheil Martini non intendesse parlare 
di danaro che doveva servire, per impedire la entrata 


in guerra dell’Italia ma di danaro per la campagna 


giornalistica. A ogni modo mi rimetto a quello 
il Martini dirà personalmente. E: 

A questo punto il Presidente inizia le contestazioni 
alla marchesa Ricei. La qualo chiarisce il vero ca» 
rattere dei suoi rapporti con Cavallini e dà spiega» 
zioni su alcuni episodi e individui che hanno atti. 
nenza coll’attività del Cavadlini, Frida dice come sì 
svolse la faccenda dei giornali e dél caso Martini. 

Parla del noto conveguo di Torino, del viaggio di 
Caillaux in I.alia e conclude di non aver mai disî» 
stimato il Cevallini. 

L’avv. Vairo rivolge qualche altra contestazione 
alla Pozzoli. 


Quindi l'udienza é rinviata alle ore 9 di martedì © 


— 


Una interrogazione sugli incidenti 
AL PROCESSO CAVALLINI 

L'on Marchesano ha presentato la seguente in- 
terrogazione: 

Chiedo al ministro della guerra ed a quello della 
giustizia so prevedono insino a quando il processo 
Cavallini si trascinerà davanti al Tribunale milita» 
re di Roma, alla migliore educazione politica del 
popolo italiano e alla maggiore fede nella giustizia a 

La sfida Pavone=Tancredi 

In seguito all'incidente svoltosi nell'udienza del 
l’altroieri, l'avv. Fausto Pavoni, come annunciammo, 
inviò i suoi padrini al colonnello Tancredi, per le 
parole da questo lanciate all'indirizzo di lui, e che 
ritenne offensive, s 

I rappresentanti dell'avv. Pavone ,ten. generale 

Stefano e on. Amedeo Sandrini, si recarono da 
mattina del 31 al palazzo di Giustizia a chiedere spie 
} pis parole ingiuriose al colonnello Tancre 

lì che sì riservò di nominare i propri rappresentam 
ti, i quali furono in giornata designati nélle 
dell'on. Francesco Arcà e tenente generale Carbone, 

1 quattro rappresentanti riunitisi hanno chiuse 
la vertenza col seguente verbale : e omissis », 

I quattro rappresentanti si sono scambiati ? ri 
pettivi mandati. 

I rappresentanti dell'avv. Pavone hanno domas 
dato ai rappresentanti del colonnello Taneredì 
gazioni sulla frase offensiva cheil medesimo avr 
pronunziato all'indirizzo dell'avv. Pavone all'udieme 
za del 29 corrente gennaio nel processo in corso all 
tribunale militare, frase non udita dal Pavone, 

.1 rappresentanti del colonnello Tancredi hann® 
dichiarato che la frase fu effettivamente pron 


ta dal medesimo in risposta alle parole dette dall'avw! 
Pavone che potevano ritenersi dirette nd esso colomk! 


nello Tancreti, 


1 rappresentanti dell'avv. Parone dichiarano che 
le parole dette dal medesimo, come egli stesso ebbe 
a dichiarare alla ripresa dell'udienza subito dope 
l'incidente, non erano affatto rivolte alla 
del colonnello Tancredi, nè alla giustizzia militare 
in genere, 


I rappresentanti del colonnello Tancredi alla lorg@* 


volta dichiarano che quanto il medesimo disse, 

è oggetto dell'attuale vertenza, disse sa via di ritare 
pri e che chiarito l'equivoco con le dichiarazioni 

esentanti dell’ i 
Pea pini x ti dell'avv. Pavone, non ha più ragi& 
A seguito di ciò i quatiro rappresentanti ten) 

conto anche della stima che reciprocamente si 
tessarono i lorò mandanti e della vivacità 


scussione che dicde luogo all’incidefi e: dichisram ° 


chiusa onorevolmente bo le la sami ; 
Augurandosi che i lord muosizti Procedi oi 
| safegnione nti bmoni rapporti, 


i modificazioni alle tavole fondamentali statue 
Paggisnne in armonia delle più moderne esigone 
ze cherichiedono che acoanto ai benemeriti dello sport” 
vi siano anche i veri tecnici che consulti vamente diné 
no il più fattivo concorso al raggiurigimento delle Lal 


&: 


ualche punto, 


UNA MEDAGLIA AL SINDACO DI ROMA 


H brigadiere generale Cesare Spalvieri, coman- 
dante la Brigata Roma, ha inviato al Sindaco Ja 
seguente, mirabile lettera: 

Onorevole Sindaco di Roma, Ld 

A nome di tutti i fanti della Brigata che ho l’ono- 
re di comandare e che porta il nome glorioso di Roma 
offro a Voi, primo Magistrato della città Eterna, una 
medaglia ricordo. 

Accogliete il dono con lieto animo come noi ve 
l’offriamo con profonda fiererza, 

Nel prezioso metallo troverete scritte le tappe de | 
fulgido cammino percorso dalla Brigata, ma prima | 
ancora che sul metallo, sulla nuda roccia, sulla con- | 
rastante vette e sulle vie che indicavano il cammi- 
no della vittoria, il sangue generoso dei miei fanti | 
seppe scolpire, a.caratteri indelebili, auspiceil nome 
di Roma, la gloria della nuova Italia. \ 

Il fiore di quelle virtù prezioso, di cui in guerra 
Sacenitan omaggio a Roma, serbandone, con l'armi | 
în pugno, e con l’ardire, intemerato il nome, offria- 
mo oggi a Voi nel simbolo aureo, ad imperituto ri- 
sordo ed a rinnovata promessa, sempre con immu- 
tabile e fiero animo, ? 

ee 

QUIRINALE — Per la terza volta S.A. R. la 
Duchessa d’Aosta, accompagnata da Donna 
Matia Caffarelli sua dama d’onore.sì è re- 
cata ieri a visitare la-mostra di Palazzo Ve- 
nezia. Erano a riceverla alcuni membri del 

x Comitato ordinatore con la marchesa Giulia 
Centurione, donna Giulia de Cornè, la. mar- 
chesa Malaspina, la marchesa Martini —Ma- 
riscotti, donna Sara Diaz, la marchesa Me- 
dici del Vascello, la signora Zarù Galli, ed 
altre nobili dame romane. " 

| S.A. R. prese il the trattenendosi in una delle 

‘magnifiche sale dell'esposizione fino alle 18,30. 

— leri sera è partito per Torino S.A. R. 

il Duca di Bergamo, 

_— Proveniente da Ancona è giunto S. A. R. 

Îl Duca di Spoleto. 


Il Luogotenente del Re 
al gruppo di Centocelle ' 


.| Il Luogotenente generale di S, M. il Re ha fatto 
il seguente telegramma al comandante de 
sperimentale di Centocelle. 

A. R: él Luogotenente generale di S. M. il Re rinra- 
k ‘sia per le comunicazioni di seri ed esprime i suoi vivi 

Ù a per l'ottima riuscita del viaggio Roma- 
‘Napoli e ritorno compiuto dalla squadriglia S. V. A. 
need sel partenza ha assistito con grande ‘compiaci» 

, mento. 
si Firmato: 7 Aiufante di campo Ammir. . Moriondo. 

k ? Questa squadriglia, la 66° già da parecchi giorni 

‘assicura in esperimento, le comunicazioni aeree con 

‘Napoli con due corse giornaliere, effettuatesi in 

‘perfetto orario, anche in condizioni atmosferichs 

cattive. 


| VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto 
{ieri in private udienze: il Cardinale Basilio 
Pompili, vescovo di Velletri, suo vicario gener. 
{il Card. Aidano Gasquet, prefetto degli Archivi 
Vaticani; mons. Ferdinando Rodolfi, vescovo 
tdi Vicenza; P. Camillo Panizzardi, procuratore , 
Igenerale della Pia Società di S. Giuseppe; 
;P. Zucchetti, dei Frati Minori: P. Alfonso Senso 
idei servi di Maria; D. Arcangelo Vanin: il 
comm. avv. Francesco Pacelli; l’avv. Carlo 
Feri e consorte il sig. Mansueto Martini. 
Imuovo arcivescovo di Genova. —Il Card, Tommaso 


ia, il Card, Boggiani — che 

dalle Congregazioni « Concistoriale »'e e Sa. 

nti-Seminari » nonchè dell’è Università degli 

.resso l’Amministratoriato apostolica di Ge- 

allorchè mons. Caron, per le note ragioni, non 

té entrare in carica, Prima di allora era stato Ve- 

vo di Rovigo, indi delegato apostolico, nel Messico 

ultimo assessore della S. Congregazione Concisto- 

Quando morì S. S. Pio X egli fu Segretario del 

c da cui doveva uscire eletto Bonedetto 

V. Il quale nel Concistorio del 4 dicembre 1916 lo 
va alla Sacra Porpora. 

La nomina del Vescovo di Cariati. — A Vescovo 


i vescovi per gli Stati Uniti d’ America. — 
(Il Papa ha promosso mons. Agostino Dowling, Ve- 
covo di Des Moines alla sede Metropolitana di 8. 

nel Minnesota; ha nominato il rev. Gibbons, 
Teresa in Buffalo, Vescovo di Albany; 
Guglielmo Turner, Professore dell’Università 

A ica di Washington, Vescovo di Buffalo; inoltre 

‘ha trasferito mons, Edoardo Dionigi Kelly dalla sede 

‘titolare di Cestre.a quella residenziale di Grand Ra. 

‘pids ed ha nominato il rev. Guglielmo Hickey, Ve. 

ecovo titolare di. Claudiopoli, deputandolo a Coadiu- 

tore «cum jure successionis » di mons. Vescovo di 


| mons. Andreo Alberto Blais, vescovo di 8 Germano 
| lai Rimonski, Nato nel 1842 era stato eletto vescoro 
soadiutore di quella sede, divenendone titolare il 6 
febbraio 1894. Da quest’opoca avova tenuto il Go. 
| Yerno delle diocesi stessa con senso di rara saggezza. | 

+ L’Ausiliare di Marsiglia. — Il Direttore del Se- 
| minario Maggiore di Marsiglia, rev. Leone Durand, 
è stato nominato vescovo titolare di Etalonia ed au» 
|. siliare del Vescovo” di Marsiglia, 

ARRIVI E PARTENZE. — Io:i sera sono partiti 
4 Sottosegretari di Stato on. De Nicola ed on, Nun- 
gianto. 8 

—T gen. Grazioli, Governatoredi Fiume, è partito 
‘per il Quartioro Gener. da dove farà ritorno a Fiuma, 


S. P. Q. R. 


| 0ONSIGLIO COMUNALE, — Domani, wiv 16, 
si riunirà il Consiglio Comunale, 
BOLLETINO DELLA SALUTE PUBBLICA 
L'Ufficio d’Igiene comunica: 
| Idecessi, ni l’Agro Romano, nel Suburbio e nel. 
ila Città, sia a domicilio che negli ospedali civili e 
‘militari, sono stati, nelle ultime 24 ore, complos- 
laivamente 40-dei quali 8 per Influenza. 
Me H QUANTO COSTA AL MUNICIPIO L'EPIDE- 
| ’(MIA INFLUENZALE, — Poichè la febbre spagnola 
‘lè sempre, purtroppo, un femadi attualità, ci. sembra 
“—’linteressante far sapere aì nostri lettori quantol’epi- 
'demia costi al Municipio. 
Y Ecco quanto si legge nella proposta che viene sot- 
|toposta al Consiglio Comunale per la ratifica della 
!delibèrazione presa dalla Giunta ad urgenza nella 
seduta del 22 gennaio u. s. 
| «Riferitosi dagli assessori Marchiafava e Pediconi, 
ipreposti all'Ufficio d’igiene, che le condizioni della 
'salute pubblica, per quanto riguarda l'epidemia, 
\\pure essendo assai migliorate, non sono però ancora 
ritornate normali; 
i Che è, quindi, necessario continuare ad adottare 
‘provvedimenti - profilattici ed igienico-sanitari; 
+ Cheil fondo di L, 250.000 posto all'uopo a di- 
isposizione dell'Ufficio d’igiene con le deliberazioni 
In. 80 del 25 settembre 1918 e 36 dell’11 ottobre 1918 
è quasì esaurito e devesifar fronte ancora al paga- 
{mento relativo a provvedimenti già presi, ad altri 
ò jim corso di attuazione ed a quelli che sì reputerà op- 
| {Rortuno în appresso adottare; gi 


La Giunta, su proposta degli stessì on; assessori 
relatori, assumendo p.tl’urgenza i poteri di cui all'art. 
140 della Legge comunale e provinciale, delibera 
che sia postaa disposizione dell'Ufficio VIII, per lo 
scopo suindicato, l’ulteriore somma di L. 100.000, da 
erogarsi a forma di legge, e che graverà su apposito 
fondo da iscriversi fra le spese obbligatorie del Bi- 
snoio 1919 per provvedimenti igienici », 

Veramente, per un Municipio come il nostro che 
deve provvedere alla tutela della saluto di quasi set- 
tecento mila cittadini, la somma messa n dispo. 
sizione dell'Ufficio d’Igiene non è gran cosa, Augu- 
riamoci, ad ogni modo, che non vi. sia bisogno di 
ulteriori deliberazioni ad urgenza della Giunta Co- 
munale e che. quella somma basti a distruggore de- 


| finitivamente il morbo ostinato. 


TASSA SULLE VETTURE PRIVATE E SUI 
DOMESTICI — La matricola principale della tassa 
sulle vetture private e sui domestici per il 1919 ela 
ma ricola suppletiva per il 1918, compilate in base 
al D. L. 17 ott, 1918 e allo vigenti disposizioni, tro- 
vansi da oggi depositate presso l'Uff. Imposte e tasse 

via del Campidoglio 10, ove rimarranno esposte per 
giorni 15, dalle 9 alle 15, compresi i giorni festivi, nei 
quali l’orario è limitato dalle 9 alle 12, 

Coloro che, pur essendo proprietari di vetture pri. 
vate e di domestici, non figurassero iscritti nella ma- 
tricola per omessa denuncia o per esserne venuti in 
possesso posteriormente alla data del presente avviso 
sono tenuti a darne denuncia alla Del. Mun, di com- 
petenta. 

A carico, di chi omettesse di dentnoiare itassabili 
si procederà d'Ufficio, sia per l'applicazione della tas- 
sa, sia per l'ammenda da commisurarsi in base alle 
disposizioni della legge Comunale e Provinoiuli, 

e 

IL BANCHETTO IN ONORE DI PUCCINI, — 
Afesteggiare Giacomo Puccini e il succosso del suo 
trittico, ieri, in una delle sale dol Gran Hotel, si riu- 
nì una lunga schiera di amici, di ammirafori del 
maestro e di personalità della politica e del teatro. 

Notati tra gli intervenuti Je LL. EE, Colosimo, 
Meda, Berenini, Rava, Bonicelli, Borsarelli, il Sin- 
daco Colonna, i sen. Tittoni, Maggiorino Ferraris, 
Scaramella Manetti, il Prefetto Aphel, gli on. Fer- 
dinando Martini, Medici del Vascello, l’asseseore 
Leonardi, il m. Bossi, Emma Carelli, Vincenzo Mo- 
richini, i maestri Marinuzzi, Vessolla, Montefiore, 
Terziani, Molinari, De Angelis, Martino, i librottisti 
del trittico Adami o Forzano, Walter Mocchi, Gemma 
Bellincioni, Ettore Ximenes ecc. ecc. Erano anche 
presenti quasi tntti i direttori di giornali cittadini 
ela crition romana al completo, 

Italo Carlo Falbo direttoro del Messaggero iniziò 
la serie dei discorsi portando il saluto al maestro 
illustre, e comunicando ancho la notizia, accolta 
da vivissimi applausi, della nomina di Giacomo Puc- 
cini a commendatore Mauriziano, di motu proprio 
di S. M. il Re 

Seguirono il Sindaco di Roma, il Ministro Bere» 
mini, l'on. Martini, Emma Carelli, Walter Mocchi 
ed altri. 

A tutti rispose Giaromo Puccini dicendosi lieto e 
commosso di così spontanee dimostrazioni: 

La simpatica riunione lasciò in tutti gl'intervenuti 
il più gradito ricordo; 

UN CONGRESSO PER L'EDUCAZIONE POPO- 
LARE. — L'Unione Italiana dell'educazione popo- 
lare, d'accordo con le rappresentanze delle catego- 
rio di insegnanti, dell'industria e del Invoro, indirà, 
non appena si avrà. notizia della riapertura della 
Camora, un Congresso allo scopo di portare dinan- 
zi al Parlamento e al Paese, nella sua incertezza, il 
problema dell’elevazione culturale e ‘professionale 
delle ciassi lavoratrici. È 

Il Congresso concreterà un programma vasto, 0 
organico di riforme: dall'assistenza della prima 
infanzia alla scuola elementare e particolarmento 
rurale, dalla riforma della senola normale alla seno: 
la di tirocinio al lavoro, a tutte le opere integratrici 
della scuola, ed insisterà in ispecial modo sulla par- 
te finanziaria del programma stesso 

I FUNERALI DELL'AVV, VOLPI. —I fnne- 
rali del compianto avv, Luigi Volpi hanno avuto 
luogo iermattina. - " 

Il mesto corteo sost6 dapprima a S, Camillo dove 
la salma ricevette l’assoluzione. ‘Proseguì quindi 
sino alla Stazione di Termini ove l'on." Sanarolli 
celebré con commosse e nobili parole i meriti del- 
l'estinto. 

Notati tra la folla che seguiva il funobre carro, 
il comm. Pagano, il conte Sarullo, l'avv. Cosare Nati, 
il dott. Schanzer, il maréh. Farzce, il comm. Tavassi, 
l’avv. A. delle Poste, il prof. E. Bodrero, il comm. 
Caputi, il maestro Carlo Angelelli, insiemè a numero- 
si funzionari della Certe del Conti, S'erano fatti rap. 
prsentrre il m. Paccini e il prof. Tonelli Rettore 
dell'Università. 

LA ESPOSIZIONE DELLE OPERE DI GINO 
ALBERI. — Ieri si è inaugurata, nel salone dei Co + 
certi all’ « Hotel du Quirinal » una importante mostra 
d’impressioni di Oriente e di Guerra de! pittore Gino 
Alberi. 

Doll’arte di quosto pittore parlò il comm. Fu- 
genio Boggiano-Pico' il quale’ ri ordò come l’Alberi 


na e i nostri colori, Gino Alberi continuà poi i suoi 
studi negli infuocati paesaggi africani e eombattè va. 
Jorosamente , durante la guerra nostra, come ufficiale 
volontario nell’undicesimo regginiorto bersiglieri; ed 
egli, ha voluto ancoroggi, come ha dotto il Beggiano 
Pico, dar prova del suo nobile cuore niettendo in co- 
munei profitti della vendita della sun preziosa mostra 


} d’arte, dai suoi ricordi nostalgici, della sua impetuo. 
: sa eirrequieta giovinezza, con i poveri bambini mon- 


tenegrini, 

Atale proposito il comm. Boggiano —Pico br accen- 
nato all’atroce calvario verso cui sale ancora affranto 
el essusto il piecolo popolo di Morte: egro. 

Dopoil discorso, che è stato assai aiplaudito, il poe- 
ta abruzze:o Giusenpe Urbani ha dotto una sua can- 
zone in onore dell’eroica nazione montenegrina. 

La mostra d’arte che comprende grarinumero d’im- 
pressioni, di guerra e d’oriente, ha suscitato l’ammi- 
razione schietta di una folla d’intervenuti nella sc hio- 
ra dei quali erano molt : pertori li.àdell’arte e della 
politica. È 

RIUNIONE DI TIPOGRAFI — Oggi, allo 9,30 
nella propria seco sociale si riuniranno i soci dolla 
Federazione dol Libro, per discutere in merito all'Uffi- 

| cio di collocamento. 

I TABACCAI SI RIUNISCONO.... — Una riu- 
nione di tabaccai avrà luogo quest'oggi alle 15,30 
presso la sede della Società Nogozianti in Piazza 
S. Luigi dei Francesi. 

Si discuterà in merito ai provvedimenti da adot- 
tare circa gli inconvenienti nella distribuzione dei 
tabacchi. 

. INGRESSO GRATUITO A PALAZZO VENE- 

ZIA. — Oggi sarà dato libero ingresso al Palazzo 
Venezia affinchè il pubblico possa visitare rel grande 
cortile i cavalli di S, Marco 0 i monumenti | questri 
del Colleoni e del Gattamelata. 

IL CORSO DI PREPARAZIONE PER I RAPPRE- 
SENTANTI DI COMMERCIO COLONIALE. — Il 
corso teorico-pratico di preparazione per rappre: 
sentanti di Commercio ‘coloniale, che doveva ini 
ziarsi in Roma in questi giorni, 6 stato rimandato 
agli ultimi del corr. mese. Esso é aperto agli ufficiali 
smobilitati del R.Esercito e della R. Marina; mol- 
ti dei quali hanno domandata la iscrizione al corso, 
ma: “sepeancora adibiti prosso i loro depositi 


| lasciasse, giovane, il suo nido Cavanzere per imparare | 
| all’Accademia di Venezia la teunica dol colore e, più 
‘| ancora per studiare la grande luce della nostra lagu- 


non potrebbero frequentarlo senon previo opportuna 
autorizzazione di cambiamento di stanza, Non aven- 
do ancora il Ministero della Guerra raggiunto i pie 
ni accordi con Ja Direzione del Corso, questo si é 
dovuto rinviare, E’ ormai certo però che gli accordi 
saranno raggiunti al più presto e'che S, E, il gene- 
rale Caviglia concederà agli Ufficiali inseritti o che 
si inseriveranno in questi giorni di poter essere ag- 
gregati ai Dèpositi di stanza a Roma, dove potranno 
conciliare le esigenze al loro servizio militare con 
quelle del Corso che li impegnerà in soli tre giorni 
alla settimana per Je lezioni. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


LECTURA DANTI8, — Luigi Velli terrà quest'og- 
gi all: 15 n.Ila Casa di Dante la seconda lettura sulla 
Divina Commedia, 

Ilustrerà il Canto TI del Purgatorio. 

IL DOTT, CINGOLANI PER IL PARTITO POPO- 
LARE ITALIANO, — Oggi.alle 18 all'Associazione 
Popolare Flaminia, Vicolo Alibert1,) il dott. Mario 
Cingolani parlerà sul programma e sugli scopi che il 
Partito Popolare Italiano si prefigge e sui doveri 
che incombono ai cattolici italiani in soguito alla 
nuova costituzione. 

Questa Conferenza inaugurerà un corso di altre 
conferenze inteso a svolgere i vari paragrafi del Par- 
tito stesso. 

UNIONE STORIAED ARTE. .- Oggi, per cura del- 
ia Storia ed Arte, alle 15, nel Foro Romeno, presso la 
colonna dî Foca, il dott, Fernando Valvffssura ter: 
rà la seconda lozione di storia moderna sul téma- 
La reazione rivolizionaria contro i' Europa di Met. 
ternich, 

— Allo 15,30 il dott, Pio Damieni, nell'arena del 
Colosseo, parlerà su: Eroismo. 

Tutti possono liberamente intervonire ed a tutti 
seranno gratuitamente distribuite pubblicazioni pa- 
triottiche, 

LE CONFERENZE DELLA : TERENZIO VAR. 
RONE ». — Oggi, la «Terenzio Varrone »;l’assovia» 
zione tanto benemerita nel dampo della volgarizza» 
zione culturale, inaugur»à il suo quinto anno di 
vita con una Conferenza sull'Aventino, il monte 
sacro all'unità d'Italia, Conferenziere il prof. Nispi- 
Landi — fondatore della società stessa — che illu- 
strorà i monumenti del Montè è in particolar modo 
la grande biblioteca popolaté di Varrone, 

— Questa mattina, a: iniziativa della'stessa Asso» 
ciaziono, il pubblicista sig Amato Bacchini parle- 
rà su AVierico Gentili fondatore del Diritto Interna- 
zionale e precursore delle teorie di Wilson, nella sala 
dell’Unione Costituzionale Liberale, gentilmente con- 
cessa in vin del Tritone, 182, Palazzo Bacchettoni. 

‘AL PALATINO — Oggi, con appuntamen- 
to allo14,45 all'Arco di Tito, il.cav. R, Duccicondur- 
rà il pubblico alla visita doi monumenti da lui illu- 
strati la sera del 28 28 gennaio us. all’Università 
Popolare. 


Li % 
Piccola cronaca . 
_Telofono: Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 


Rissa, — Ieri allo ore 18; nel negozio della frutti. 
vendola Rosa Merini in via della Paglia 1, per motivi 
di golosia; vonnero a lite il csrrettiere Vittorio Valen- 
tini, di a, 44, nb. in piazza S. Fgidio 14, ed il macel» 
laio Angelo Antilici, di a. 40; sb. in via delle Lunga- 
retta 22, 

Tl Valentini fu forito #1 torace ed alla mano sinistra 
da due colpi di rivoltella, mentre l'Antilici riportò una 
ferita di coltello alla spalla sinistra. 

All'ospedale di $. Giacomo il Valentini venne giudi- 
cato guaribile in' 10 giorni e all'ospedale della Conso- 
lezione l’Antilici fu giudicato guaribile in 8 giorni. 

Il Valentini fu arrestato dagli agenti del Commis 
sariato di Trastevere; mentre l'Antilici é latitante. 

Borsoggio. — Lo fruttivondola Gilda De Marchie 
di 3. 35, ab. in via VittorionAmedeo II 29, ieri! alle 
ore 12.30 in piazza Venezia nel saliro su yuna vettura 
tramviaria della lines 4, fu derubata del portamonete 
contenente 2000, lire. 

Il borseggio fu denunziato al Commissariato di 
Campitelli. 

— Dagli agenti del Commissariato del Viminale 
ieri sera fu arrestato in piazza dei Cinquecento Augu- 
sto. Sfoglietta, di a. 14, perché aveva derubata del 
portamonete contonente 50 lire Ja.sig. Spinetti Cato- 
rina, montro ssliva su un tram municipale. 

“Mortale malore. — Lori mattina nelle propria abi. 
tazione.in via Valoria 2, Mwia Marcotulli di a. 50 
colpita da improvviso malore cessava di vivere. 

Il cadavere é rimasto a disposizione dell'autorità 
giuliziaria. 

N lavoro dei ladri. — L'altra notto ignoti ladri 
penetrati nella sartoria di Luigi Bucchetti in via dello 
Vorgini 11, rubarono varie stoffe per un valore di 
circa 9000 liro, o 

Il furto venne dénunziato al Commissariato di 
Trovi. 

Incendi. — Ieri mattina, causa un corto circuito 
ai sviluppò un incendio nell’appartamento del sig. 
Gino Solinas Sanna in piazza dei Caprottari 70, Ri. 
mase distrutto un qualro del Tizibno. 

Accorsi i vigili il fuoco fu in breve domato. 

— Un'altro incetidio sisviluppò nel pomoriggio 
i di mons, Beccaria in via del Sudario 51, 

Andò a fuoco una cappa di camino, 

L’incandio fu in breve domato dal pronto inter- 
vonto dei vigili, 

Arresti. — Dagli agenti della squadra investiga. 
tiva ieri fu arrestato ‘Alfredo Ambrosini di a, 37 nb. 
via. Sebastiano ,Venero 19, forchè in «una cantina 
al vinle Giulio ‘Cesare avova nascosto della carne di 
vitell, 
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REGIO LOTTO 


Eetrazioni del xiornò 1 febbraîo 1919 


Bari 64:44 68:71 7 
Firenze: bi (61 22. 63 18 
| Milano >. 24 (49 56 68. 62 
Napoli. 8 4 40 21 77 
Palermo 40 5572. 30 79 
Homa. + 0 388 87 25 89 
Torino. ‘45.2 69 71 22 


benezia _ — —. — 


CROCE @) ROSSA 


UN BUSTO AL CONTE GIANGIACOMO 


DELLA SOMAGLIA | 


Par incarico dell’Associazione della Croce Rossa 
lo scultore Amleto Cataldi ha eseguito un busto del 
compianto conte Gian Giacomo della Somaglia da 
tenersi perennemente nella sala della Presidenza. 

Tl busio è somiglian'issimo ed ha pregi squisiti di 
fattura che ne fanno‘un’opera d’arte pregevolissi 
ma. 
OCCCONCNONNCNO CONNONNONCONONA 


LOTTERIA 
A FAVORE DELLA 
Fondazione Elena di Savoia 
PREMI - 20.000 - PREMI 
Pel valore complessivo di 
Lire 2.000.000. Lire 
Fra i quali L. 284.000 in TITOLI nello STATO 
Estrazione improrograbile 28 febb. 1919 
—_—————————_———__——————_———_——_—_—__—_—t 


i 
d 


Biglietto LIRE UNA 


In vendita presso tutte le banche, uffici 
postali stazioni ferroviarie e banchi lotto. 


Nei IS LATIANO DARAI IRR RR RARE PELI ALII IE A RI e II SEE e eee 
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IL è RIGOLETTO » AL « COSTANZI * 
AE affollatissima, feri sera, per la prima del Rigo 
Dal palco «li Corte assistevano 8, A. R. il Principe 
di Piemonte, la Principessa Jolanda e Mafalda e S, 
A. R.la Duchessa d'Aosta. 

La severa opera verdiana, in cni sono i segni di una 
imperitura bellezza, ebbe una esecuzione, che se in 
contrò riel complesso i] favore del pubblico, non appar- 
ve sempre omogéneai pregevolissima in alcune parti, 
discutibile in altre. 

Il m. Marinuzzi ‘ha concertato l’opera e la diresse 
con quel dignitoso senso d'arte che egli porta in ogni 
spettacolo affidato alla sua operosa genialità. L'or- 
chestra, sotto la sua guida, fu pronta, affiatata e viva- 


ge di coloriti, sì che l’opera potè svolgersi orchestral- 


mente con armonia di linea e finezza di particolari. 

Le cose procedettero m no bone in palcoscenico, 
dove al solo Galeffi fu dato di poter appagare comple- 
tamente il pubblico, e di conseguire un bel suocesso 

La voce del Galoffi potò avere, in quest'opera di 
canto spiegato, il maggior risalto, Egli si confermò 
ancora una Volta cantante di stile e di grandi mezzi 
e dicitoro efficace, Come pure efficace risultòla figu- 
razione drammatica dol personaggio, firurazione che 
pur .riuscondo in #olduni punti soverchiamerite co» 
lorita, rivelò nell'interprete studio e personalità. 

Il Galeffi fu molto festeggiato specialmente nella 
famosa invettiva del terzo atto, che per generale ri- 
chiesta dové essere replicata. 

A posto l'Argentini nella tipica parte di Sparafwcile, 

Lo spettacolo ebbe nella parte scenografica la mag 
simo acouratezza, 

Oggi unica diurna con altra replica del trittivo pue- 
ciniano. 

Domani Carmen, martedì Rigoletto 0 quanto prima 
Mefistofele com Nazzareno De Angelis e Gildn Dalla 
Rizza, vi 

\ sso \ 

Quirino, — Un pubblico elegantissimo é accorso 
ieri per.riudire Pamela Nubile: 

Dire con quanta èrte Irma Gramatica ha reso la 
immortale figura. del:genio goldonisno, non é facile 
impresa. Tutte le finezze del grande lavoro, ebbèro 
un notevole risalto e-Jle più calorose, entusiastiche ac- 
coglionze le furono ‘tributato dallo scolitissimo udi» 
torio. 

Insiome con, la Grametica furono applauditi il Seb. 
batini e il Ferrera e gli ciltri interpreti, Riochissimo 
l'allestimento scenico c di nuova fornitura i costumi. 

Oggi allo spettacolo diurno, richiesta, si ripete: Mar. 
cia nuziale, che Irma Gramatica ha datoper là si.rata 
d'onore; allo 21 ancora Pamela nubile. 

Argentina, — Oggi sile ore 17, si repliva Malia di 
Luigi Capuana, e nella rappresentazione sérale, vi sa- 
rà la terza roplios della commedia di Verga Dal mio 
al tuo, che l’altro sera ha conseguito un caloroso suc- 
COssO. 

L'orchestra dol teatro eseguirà musica del Pon» 
chielli, del Pucciiti e del Longo. 

Valle, — Duo. rappresentazioni: alle 17 Dora o le 
spie; commedinin tra atti di Vittoriano Sardou, e alle 
21 replica: La finestra sul mondo. 

Domani . si rappresenterà per la prima volta in 
Roma La Canzone di Rolando, dramma in tre atti di 
Silvio Zambaldi e di Armando Falconi. 

Nazionale, + Alle ore 16 e =lle 21 due rappresen» 
tazioni di Petrolini. ; 

Adriano, — Oggi due spettacoli, alle 16.30 è alle, 
21, con La vedova allegra.-Imminente Amami Alfredo 
di Corradi e Bellini. 

Manzoni, — Oggi alle ore.16.30 e allo 21, due rap» 
presentazioni con ]a:58° e la 599 replica di La donna 


— Ieri sora un teatro pieno di scelto pub- 
blico per la replica de l’Aîglon che fruttò ad Alda 
Borelli calorosi applausi, anche a scena aperta. 

Oggi tanto. di giorno.che di sèra, .l Aiglon si replica, 

Morgana. — Oggi la « Stabile » di Genova si avco- 
mista del pubblico con.Zo sparviero che sarà dato alle 
17 e con La nemica che sarà data alle 21. 

Domani , riposo,; martedì, debutto della compa» 
gnia d’operstto; e.Roma 4. 

Piccoli, — Alle 16 e allo 18 Ze notre chinesi (ballo) 
o La serva padrona, del Pergolesi. 

4 Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Costanzi, — Tabarro, Suor Angelica, Gianni 
Schicchi, - ore 16.30 x x 

Quirino. — Marcia nuziale, — ore 16.30; Pamela 
nubile, — ore 21. 

Argontina. — Matia, — ore 16.30; Dal mio al tuo, 
ore 21. : 

Valle. — Dora 0 le spie, — ore 16.30 ; La finestra 
ul mondo , — ore 21. PSE 

Nazionale. — Due rappresentazioni di Petrolini, 


— alle 16.30 0 alle 21. 
Adriano. — La vedova allegra, — alle 16,30 e alle 21 
Manzoni. — La donna è mobile, alle 16.30 e alle 21 


Eliseo. — L'Aiglon, allo 16.30 e allo 21, 

Morgana. — Lo sparviero — ore 17. 
La nemica — ore 21. 

Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17,30. 
in roi,e ore 21,30, 

Piccoll. — (Via SS, Apostoli 12) — Spettacoli per 
bambini. 

Cinematografi 

Corso Cinona teatro, — Spettacoli cinematografici 
dallo 17 alle 22.30. È 

Cirema Ol/pià. — Spettacoli cinematografici — 
dalle 17 allo 22.30, 
——_———_—_—__-+_  _@ecdtklk10@le1le@c@(——: 


Società Ha'iana por le Saline Eritree 
ANONIMA 
Capitale L.1.000:000 interamente rimborsato 
sede: ASMARA — Direzione: MASSAUA 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 
L'Assomblea' Ganeralo dei soci é convocata per il 
giorno 5 marzo 1919 alle ore 10 nei locgli dell’Asso- 
ciaziono fra lo-Sociotà Italiane per Azioni in Roma 
via Lata N, 4. 
ORDINE DEL GIORNO. 
1° Relazione del Consiglio di Amministrazione 
oi Sindaci. 
sa 20 Approvazione del Bilancio al 31 dicembre 
1918, e destinazione del saldo utili. È 
30 Nomina di tre Sindaci, e due Supplenti, as- 
segno sì Sindaci per l’esercizio. 1919, 


Per intervenire all'Assemblea i signori Azionisti 
dovranno depositare lo loro Azioni a tutto il 17 feb- 


braio, presso .il Credito Italiano, presso la Banca! 


Commerciale Italiana, 6 presso la Banca Italiana 
di Sconto, nelle loro Sedi di Roma, Genova, Torino, 
Milano, e Napoli, le quali rilasceranno loro un certi- 
ficato di deposito. Fi i 

Nel caso che l'Assemblea non riuscisse valida per 
insufficienza di numero, questa avrà luogo in seconda 
convocazione il giorno successivo alla medesima ora 
e nei medesimi locali. 

Roma 1 febbraio 1919. 

1 Consiglio di Amministrazione 


PER ABBONARSI 
Il mezzo più spiccio e più sicuro è quello 

della Cartolina vaglia indirizzata sempli- 

cemente: 

ALL’AMMINISTRAZIONE 

DEL: «EOROLO ROMANO 


TEATRI DI ROMA | 


Bollettino Militare 


Carabinieri Reati 


ori: Ribotti cav, E. magg, leg. Roma, Trasf 
‘ezzo leg, Firenze, 


Fanteria 


Colonnellis Boinachi cav. A, in aspettativa, Ri- 
chiamato in servizio dep. 35 fant. e comandato com- 
missione per l'interrogatorio prigionieri di guerra 
presso l’ispettorato gen, per i prigionieri di guerra, 

Monachesi cav. svi in aspettativa, Richiamato in 
servizio effettivo dal 2 dicembre 1918 e collocato 
a disposiz. Min. guerra. 

., Pellicano cav, L, Trasf. in aspettativa per ridu 
zion di quadri dal 1 novembre 1918, 

Pellicano, cav. L, in nspettativa per riduzione 
di quadri a Napoli. Richiamato in servizio dal 1 
novembre 1918 a disposiz, Min, guera, 


I seguenti colonnelli f, q, in aggiunta ni fuori 
quadro in base al decreto luogotenenziale 11 luglio 
1915, n. 1085, cessano dall'anzidetta ‘posizione dalla 
data indicata e sono collocati a disposizione Mini» 


M 
div, 


. 


stero guerra: 
Paoletti dei conti di Rodoretto nob, = dep, 14 
fant. Dal 14 dicembre 1918 - Nannicini cav. R CLI 


mando 1 armata Dal 9 novembre 1918 — Palmieri 
Dev Marc'Antonio dep. 35 fant. Dal 5 dicembre 


Provale cav. M. dep. 48 fant. f. q. cessa dalla 
posizione di f. q. 22 dicembre 1918 ed è collorato 
a disposiz. Min, guerra, 
Taito cav, F. a disposiz, Min. guerra, 
Turini cav. A, colonnello promosso in seguito ge» 
nerale, — Già dispensato dal servizio attivo permanen» 
te, per collocamentoin posizione ausiliaria, da colon- 
lo, è rimesso, col detto grado, nei ruoli del servizio 
attivo permanente. 
Tenenti colonnelli 
A MOgoni tenenti colonnelli, sono promossi colon» 
pelli. 
Dino Guida cav. O. 226 fant. — Belitrandi cav. 
E. -Celoria cav. D, M.- Tagliaferri cav. G. deposito, 
fant. — Francavlla cav. T. 87 fant. — Orta signore 
di Torre d'Uzzone e dei signori del marchesato di 
Ceva cav. G, 201 fant, - Crippa cav, Giuseppe, in- 
caricato comando 117 fant. 
Manganelli cav, G. 3 bers. comandato scuola 
militare Caserta — Incaricato comandp 2 regg. spe- 
ciale, dal 12 agosto 1018, { 
TI ij; 
I seguenti tenentì colonnelli cessano dall’an. po-' 
sizione di f. q. dalla data indicata, 
Alfaro cav. A. deposito 69 fant — Dal 3 di 
1918 e dest, 6 fant — Rudelli cav, S. id, 8 bers. 
3 gennaio 1919 e dest, 8 hers, — Balzarini cav, A, 
id. 11 id, Dal 25 dicem, 1918 e dest, 11 bers. | 
1 seguenti tenenti colonnelli sono trasferiti af 
reggimenti 0 comandi indicati. : | 
imondo cav. M. 147fant, Trasf. dep. 74 fant + 
Gobbi cav. G. 98 id. Dal Min. "n passa coman» 
dato 1X armota, dal 15 luglio 1918 — Bufalari cav, 
D, 246id, Trasf. dep. 50 fant,- Gallotti cav, V.coman- 
lo campo concentramento. czeco-slovacco. Id, 30 
id. - Vergani cav, P. 163 fant. Id. 29 id. — Franza: 
cav, V. reparto mitragliatrici Fiat mod. 1907 Td. 
deposito mitraglieri 907 F. È 
Cavalloria. i 


si 
Maggiori: Monaco cav. R. promosso ten. col, dep 
lancieri Firenze, ; | 
I soguenti iori sono collocati in congedo 
provvisorio dal 1 febbraio 1910. a 
Tettoni cav. C. regg. cevallegg. Vicenza — CRE 
Di Castelletto F, cavallegg. Vicenza - Della Chiose, 
di Cervignasco e Trivero cav. A. lancieri Vercelli a 
Parmigiani cav. P. lancieri Aosta — Ramognini cav 
L. cavallogg. C..tania, 
Primi capiteri: Musso cav. M. primo capi 
cavalleggeri Caicnia collocato in congedo provvs' . 
dal 1° febbraio 1919. Ù 
Artiglieria. i; 
Colonnelli: Garnier cav. F. trasf.al comando artigli. 
della 37° div, - Gonnelli cav. Gi. coll. a dispos, Min, 
uerra — Ragusa cav. V. trasf, al comando orti, ‘ 
della 18% div, — Papa di Costiglione conte cav. O, 
nom. comand, di artigl. della 28* div. — Amenduni + 
cav. D. trasf, al comando artigl. della 17° div. = 
Antonelli cav. A. è trasf. a disposiz. comando gen, 
artiglieria — Antonielli cav. A.è nom. comand. artigl, 
81° div. — Onnis cav. G. è trasf. a disposiz, Commis» 
sariato gen. armi munizioni — Pastore cav. F. è trasf. 
al comando attigl. della 64 div. Comando Supremo 
- Minneci Albamonte cav. V. a dispos. comando 
supreno — Vallauri cav. A. Da comarido artiglieria 
318 div. a direzione artigl; a Trieste — Fiorasi cav. L, 
Dal comando 44° raggruppamnto assedio al comando 
artigl, della 80° divisione dal 27 settembre 1918, 
Schenardi cav. O. trasf. comando artigl. della 699 
div. — Fiore cav. E. al comando artigl, 58% div, = 
Cosenza cav. F. di Paola Hi trasf. Gna 45° rage. 
‘uppamento assedid — Avogadro di Quaregna cons 
fe pio F. a disposiz. Min, guerra — Taddei: cav. A; 
è trasf, al comando del 9* raggruppamento mont, = 
Della Seta cav, E, è trasf. al comando interinale art, 
333 div. — Castelli cav. G. è trasf. al comando regg» 
artiglieria comando supremo — Gloria env. A. è tra= 
sferito ‘al comando 30° raggruppamento assedio = 
Bonizi nobile di Fabriano cav. F. coll a disposiz. 
comando supremo - Gurgo cav. F. tras. al comando | 
del 46* raggruppamento assedio, 
Tenenti colonnelli: I seguenti tenenti colonnelli 
nell’arma dell'artiglieria sono trasferiti ai corpi in 
dicati: .. 
Ferrero cav. C. 29° camp.-trasf. 4° fortezza (costaj 
= Gatto cav. A. 17° id, id. 18°id. 


— do 


Bollettino della Magistratura 


Gallotti cv. Alfredo, cons, di app. di Genova, è prom, dalla 
2. alla 1, cat. 
1 magistrati sollvindicati sono promossi dalla 3. alla 2. es 
Ferrara conv. Gennaro, pres. del trib. di Castrovillari — Cosene 
tinoeav. uff. Paolo sons. di app. inearie. della istrus. pen. pres» 
soiltr b.di Pa ermo - Francocev. Rodrigo, proe. del Rea Tranis 
Arru Marongiu eav. Lodivico, pres. del tribunale di Sassari = 
Laoava cav. Giuseppe, giud. a Roma e membro suppl. del colle 
gio speo. di 1. grado è nom. pres, del collegio stesso, in sosti, 
del cav. Gagliardi Frane. Galli cav. B'ndo, giud. a Roms, è 
nom, membro effet, del coll. spec. in sost, del cav. Mosca Gas 
tano - Gaétatio Giusoppe Paolo, giud, a Roma è nom. membre 
supp. del ripet. collegio in sost. del cav. Leonva Giuseppe, 
Epifania cav. Gennaro; cons. della sez, d'app. in Potenm, 
in aspett, per infer. è richiam. in servizio a Napoli. - Rossi cav. 
Oreste, cons. d'app. a Trani, è colloc. in aspett. per inform, 
per due mesi, - Gristina cav. Luciano,proc. del Re a Nicosia, 
è applic. alla proc. gen. di Firenze, con funz, di sost. proc, gen 
per mesi sei. — Santoro cav. Michele, giud, a Benovento, inca, 
della istrs. pen. è nom. cons, della sez. d’app. in Potenta, . 
Sono accettate le dimissioni di Pestalozza Filippo, giud. @ 
Milano. - Sono accettate le volont. dimissioni di Artom Une 
berto Guido, giud. con funz. di pret. a Santo Stefano Belbo, + 
Il tramut. del giud. Sanna Alberto, da Genora » Milano, è re 
wocato, < Berrini Michele, gind. a Torino, è colloc. in aspetà 
per inferm, per due mesi, - Iannoni Italo, giud. nel trib. di Mi. 
lano,inaspett. perinferm. richiam.in servizio, — Guillot Vittorie, 
giud. in aspett. e richiam. in serv. al trib. di Genova. - Speran- 
x Filippo, giud. a' Lar'no, in aspett, per inferm. è richiam, fa ; 
serv. - Cuccn Pirisi Antonio, giud. a Vercelli, è tram. a Biella. 
- Regozzino Guglielmo, giud. a Spoleto, è tram. a Milano, + 
Ali Ettore, giud. pret. a Contalupo nel Sannio, è tram. al trib 
di Benevento, = Fierimonte Giuseppe, giud. a Lucera, è tram, 
a Benevento. - Guidoni Ettore Angelo, giud. pret. a Ventimiglia, 
è tram. a Genova. -Cordopatri Giovanni, giud. a Reggio Cala» 
bris, è tram. a Reggio Calabria, - Camboni Luigi, giud. pret,. 
‘» Cagliari, è tram. al trib. di Cogliari, - Vignali Leo, giud, 
Cagliari, è tram. a Milano, - Marano Matteo, giud, a Rovigo, è » 
incerio. dell’istruz. pen. - Giglio cav. Rosario, giud, a Caltani= 
setta, è incario, dell'istruz. pen. - Terenzio Luigi, giud, a Cal 
tanisetta, è appl, all’istruz, pen. - Talamo Giovanni, giuà 
a Caltanisetto, è appl. all’istruz. pen. = Cariota Ferrara Ame 
tonio, giud. a Napoli, è spplic. all’istruz. pen. - Clemente Da 
menico, giud, pret. a Milano, è tram. al trib, di Milano, - Mal- 
nieri Gennaro, giud, a Oristano, è tram, al trib, di Pavullo, =. 
Colozza Domenico, giùd. pret. a Caltanisetta, è nom. proc. a 
Luooer:. - Riociardelli Luigi, giud. pret. a Aquilonia, è tram, sd 


tipi, sd Altcoize, è a. a Big 


io 


È 
(Bb - Ferola Raffaele, giud. pret. n Brienza, è tram. a Paola. - 
lingeri Giacomo, gind. pret, a Corleone, è tram. a Castrogio- 
nni, — Contu Paolo, giud. pret. a. Cigliano, è tram, a Isili, 
la Filippo, giud. pret. a Postiglione, è tram. a Gubbio 
‘D'Elia Giuseppe, giud. pret. a Montereale, è tram. a Soriano 
mel Cimino, — Serra Nicola, giud. pret. a S. Demetrio Corone, è 
‘tram. a Montecchio Emilia, - Del Vescovò Pasquale, giud. pret. 
a Stigliano, è tram, a Rodi Garganico. — Massa Mario, giud. 
'sopett. per inferm. è richiam. in servizio a Teramo. 

Il tramut, del giud, Rama Pietro dal trib. di Busto Arsizio a 
| Milano, è revocato — Materi Giulio, giud. pret. a Paganica, in 
laspettativa per infermità è richiam.in servizio a Lari. 
| Beconria Vincenzo, giud. in aspett. perinfermità è confermato 

altri tre mesi - Dore Giovanni, giud. în aspett. per infermità 
richiamato in servizio a Tempio Pausania - Di Giuseppo Be- 
ismrdo Nino, giud. pret. a Minerbio, è collo. in' aspett. perinfer- 
ità per tre mesi - Feste Luigi, giud. a Lucera, in aspett. per 
lità è posto temporaneamente fuori del ruolo - Zoncjello 
{Auselio, sost. proe, del Re presso Buato Arsizio, in aspett. perin- 
ifermità è posto tempor. fuori ruolo. 
© E' revocata la sospensione del sost. proc. del Re, Ronce Filip- 
10, che dispensato dall'impiego. 
! I soltonolati, aventi ‘i requisiti di legge, sono nominati vice pre» 
‘fori nel mandamento per cimscuno di essi indicato to a sei mesi 
‘dopo la conclusione della pace: 
| Azzolina Adriano, nel 3° di' Palermo - De Fazio Vittorio, a 
Portici - Bona Mario; nel 1° di Torino — Felici Fngenio a Segni 
© Verrini Ginlioa Polistena Baroni Antonica Paola - Siguranî 
‘Angelino, a Seni - Gallo Luigi a Caltabellotta - Vinci cav. uff 
Giacomo a Naro - Di Lorenzo Monfredo, nel 6° di Napoli - Pet- 
tirossi Telemaco a Bracciano - Darioli Carlo a Crodo - Soolarici 
Leopoldo a Lipari - Boeri Piero Maddaleno a Savona. 

Sono accettate le dimissioni tassegnate da: 

Terrizzani Antonio vice pret, del 3 mand. di Genova - Saglio 
‘cav. Alfonso id. di Pavia - Fantini Enricoid, del 4‘id. di Torino 
- D'Agostino Ercole id. di Cassano al Jonio. 

Segre cav. SabbatoGrmziadio Alberto, cons. di d'appello în 
‘aspet. per inferm. temporan. fuori ruolo è colle. a riposo col 


titolo a grado onor. di pres, di sez. d'appello - Felici Alessandro, 
giud. prot. a Rocca Sinibalda è tram. ad Orte - Palumbo Gio- 
vanni, giud; pret. a Barga, è tram. a-Cori — Maiuri Antonio, 
giud. pret, a Castel di Sangrò, è tram, a Roccasecca + Faù Giu- 
seppe, giud. pret. a Montechiaro d'Asti, èfram. a Rocos d'Araz= 
20 — Sinisi Mosè; giu. ‘prot, a Ugento, è tram. a Trinitapoli.= 
D'Alessandria Federico giud. pret. è Taranto, é tram. al brib 
di Taranto < Cappellani Paolo, giud. pret. a Vizzini, è tram. 
al tri. di Caltagirone - De Villa Cristoforo, giud. pret. a Terra= 
cina, è tram. al trib. di Venezia — Bianchi Carlo Giulio, giud. 
a Venezia, è tram. a Tefracinà con fuz. di pretore - Maragoni 
Grido, giud. in aspett. perinferm. è onferm. è ollo .in aspett. 
per motivi di famiglia per cinque mesi - Santilli Edgardo, giud, 
‘a Matera, è colloc. in aspett. per 1 mese - Schiaffino Giuseppe, 
sost. proc, del Ro è Girgenti è, coll. in aspett. per inferm. per 
mesi quattro — Ciamarra ‘corim. Guglielmo, sost. proo. del Re 
di Roma è, colloo. in aspeté, per inferi. per mesi tre - Chiari 
Alessandro, sost. proc. del Rea Varse, Stemp. applio. alla proo. 
di Busto Arsizio — Zanghi Auteri Berardo; vice-pret. | della» 
pret. urb, di Catania, è sospeso dalle funzioni. 
DISPOSIZIONI PER. IL CULTO 


E" tato concesso il regio evegitaturi 

AI deer. della S. Congreg. concist. di nomina di mons. Giorgio 
Giovanni Elli, vese. di Squillace, ad aminin: apost. della diocesi 
Catanzaro — Al déer. id.'id. di mons) Grogorio Diamare ab. 
ordin. di Montecassino, ad:amin: apost. della abazia nullius 
diocesie della SS. Trinità:in Cava dei Tirreni — Alla bolla pont. 
che al sac. Attilio Murroni conferiva il'canonie, di $, Simmaro 


nel cap. catt. di Cagliari — Alla bolla‘fionit. che al sac. Paolo Cap- . 


pai conferiva il'canonie. parr. nel cap. di Alghero; 
n 
E' stata autorizzata la espressione del regio placel: 


Alla bolla vese. che al sac. Domenico De Vito conferiva il 


canonie. di S. Nicola di Bari nel cap. cat. di Cotrone - Alla bol. 
Ia veso. che al sac. Egidio Piazza conferiva il canonie. di S. Gio- 
vanni Evangelista nel cap. catt. di Piacenza - Alla bolla arcivese. 
di nomina del sac. Francesco di Comite ad un 'canon. nel cap 
catt. di Taranto. 


INFORMAZIONI 


CAMERA DEI! DEPUTATI 
INTEROGAZIONI ED INTERPELLANZE 

L'on. Bussi ha presentato le seguenti interroga» 
gioni: 

«Interrogo-il Ministro della Guerra per sapere se 
hon ritiene triste ed ingiusta la posizione della quale 
si sono venuti a trovare i militari delle classi 188588 
che si trovavano esclusi dalle licenze ordinarie e 
dagli esoneri por il loro provisto congedamento, men- 
tro tale congedamento, più volte annunciato dai gior- 
nali di fatto è sospeso per lo specioso problema del- 
la disoccupazione, E così molti militari di queste 
classi non poterono usufruire della licenza estiva, 
sospesa perla vittoria dell’ottobre, non possono 
‘usufruire della licenza invernale nè di esonero per 
Je ragioni dianzi ricordate ed attendono un conge- 
damento che non arriva mai. 

Domando quali provvedimenti intende il Mini. 
stro prendere .d 

«Interrogo il Ministro della Guerra per sapere se 
non sia opera provvida il dare formale assicurazio- 
ne ‘che all’atto del licenziamento degli impiegati 
‘avventizi dello Stato in. servizio presso le direzio- 
‘ne degli stabilimenti militari ed uffici in genere si 
tenga ‘calcolo degli sventuali mutilati od invalidi 
assunti durante la guerra i quali dovrebbero rima- 
nere in servizio come tali fino a quando il Minjstero 
non potrà collocarli altrimenti » 


Italia e Svizzera 


| L'on. Maggiorino Ferraris esamina nella Nuo- 
va Antologia i propositi che si attribuiscono alla 
Svizzera di accedere al mare mediante una zo- 
‘na portuaria riservata in modo speciale ai suoi 
‘traffici, segnatamente a Genova e come già 
essa obbe 2 Cette nel corso della guerra. a 
, |. La posizione geografica di Genova sarebbe 
‘la più adatta per il movimento fra il Mediterra» 
neo e la Svizzera; ma attualmente la Confede- 
zaziorie lamenta la lentezza dei servizi portua- 
Ji ferroviari e doganali di Genova e dell’Italia, 
‘cosicchè il transito da Genova alla Svizzera si è 
ridotto a cosa povera,: ‘A: tali inconvenienti si 
trebbe fin d’ora porre facile riparo, mon- 
la Svizzera potrebbe più tardi avera ottima 
iinstallazione a. Genova appena siano compiuti 
i lavori di ingrandimento del porto. 
: I novi rapporti economici fra l’Italia e la Sviz- 
zera saranno certamente - oggetto di negoziati 
‘a Parigi. Bisogna rivedere la convenzione del 
(Gottardo ; impedire il giuoco dello tariffe fer- 
Toviario e dei porti del nord a danno del porto 
‘di Genova. contemplare î problemi che interes- 
“sano i due paesi, come i valichi alpini, la navi. 
gazione interna ece. + 
I due popoli tutto hanno da guadagnare da 
nuove cordiali relazioni economiche. 
:. Il porto di Genova rinnovato è sicuro di un 
‘brillante progresso. 


i. Partito popolare italiano 
_ Si è riunita la Commissione Provvisoria del Parti. 
tito Popolare Italiano con l'intervento del Segreta- 
rio politico prof. D, Luigi Sturzo e dei componenti 
lconte Grosoli, on. Bertini, on, Longinotti, Achil- 
le Grandi, comm, Bertone, conte Santucci, avv, 
‘Merlin. 2 
} Dopo le comunicazioni del Segretario politico, 
sulle adesioni venute al Partito da ogni parte d’Ita- 
Îia, e sui criterì seguiti per la costituzione dei Comi. 
‘tati provvisori in ogni provincia, si sono approva- 
. ite le Sezioni già costituite a Pavia, Ferrara, Lodi ; 
le Commissioni Provinciali di Roma, Milano, Geno- 
‘va, Torino, (per tutto il Piemonte) Napoli, Palermo, 
Catania, Messina, Bergamo, Bologna, Brescia, Como, 
Cosenza, Ferrara, Firenze, Pisa, Padova, Rovigo, e 
Verona, 

Si è approvato il programma di propaganda pre- 
sentato dal Segretario politico e il piano di organiz» 
zazione dell'ufficio centrale. 

{ Si è dato incarico ai tre deputati della Commis- 
gione on.li Bertini, Longinotti e Rodinò di costitui- 
re il Gruppo Parlamentare del Partito, 
{  Sièdatoincaricoal Segretario politico di mandare 
‘ille Sezioni e ai Comitati Provinciali una Circolare 
riguardo la situazione elettorale locale, avvertendo 
‘di non assumere impegni con altri partiti, perchè 
spetta alla Direzione del Partito deliberare sulla 
tattica sia generale che locale e sulle canditature, 
« Si è stabilito invitare i Comitati e le Sezioni a 
fare pubbliche manifestazioni a favore del Collegio 
lurinominale a larga base, con rappresentanza 
{proporzionale, 
; Infine si è preso atto con soddisfazione della no- 
mina dell’on.le -Longinotti nella Commissione in 
Mornasienalo del lavoro presso la Conferenza della 
’ace. 


La giustizia militare nel dopo guerra 


| La Sezione XII della Commissione per il dopo- 
guerra, pres. il sen. Capaldo, ebbe nel gennsio varie 
‘adunanze in cui furono discusse ed approvate tnol- 
‘te proposte di provvedimenti riguardanti la. giu 
‘stizia militare. ’ 

è «Fra le proposte hanno speviato impoftanza: 
‘schema di deer. Luogot, contenente norme ‘penali di 
‘ezrattere sostanziale e procedurale per il passaggio 
Idallo stato di guerra allo stato di pace ed'altro sche- 
‘ma di decr. Luogot. che disciplina la riabilitazione 
‘da concedere «ai. militari condannati. In quest’ulti- 
\mo 6 tenuta speciale considerazione, agli effetti del- 
‘la riabilitazione, dei militari decorati al valore mi- 
{litare © feriti in ‘guerra, e dal periodo trascorso in 
‘zona di guerra. 


A 


Rn 


tati sia conservato nelle procedure militari anche per 
il tempo di pace. 

La Sezione apprové poi un ordine del giorno col 
quale esprime il voto che sia sospesa l'applicazione 
delle leggi penali militari stabilite per il tempo di 
guerra salve le riforme di diritto formale ritenute 
compatibili col tempo di pace. 


Patrimon'o archeologico dell’Eritrea 

In virtù di un recente D.L. è stato stabilito che le 
cose immobili e mobili che hanno interesse storico 
ed arch-ologico, esistenti nel teritorio dell’Eritrea 
sino esse già in Ince o siano ritrovate mediante 
scavi o fortuitamente, appartengono di proprietà 
allo Stato, 


Consiglio Superiore delle Acque 


Ha avuto luogo ieri al Ministero dei lavori pub- 
blici un'importante. seduta del Consiglio Superiore 
delle Acque con l'intervento. dell'on. Bonomi, Mi» 
nistro dei Lavori pubblici, dell’on. Ciuffelli, Ministro 
dell’Industria, dell’on. Riccio, Ministro dell’Agri- 
coltura, dell'on. De Nava, Ministro dei Trasporti e 
di S. E. Conti anche'in rappresentanza del Ministro 
dol Tesoro, Ù 

Il Presidente del Consiglio Superiore, comm. prof. 
O. M. Corbino, ha reso conto dell'attività esplicata 
in materia di acque pubbliche dal principio del 1917 
ad oggi. 

Al Presidente ha risposto, il Ministro Bonomi com- 
piacendosi anzitutto del buon esito di una riforma 
che giacerebba ancora come progetto di legge tra le 
carte polverose della Camera se. con ‘gesto audace 
non fosse stata anticipata con docreto in ossequio 
alle imperiose necessità di guerra. Im due amni di 
esperimento la riforma ha dimostrato di corrispon- 
dere alle speranze del legislatore e ai bisogni del paese 
e anche i ritocchi e i perfezionamenti che dovranno 
esservi.apporteti non né alterano la salda o organica 
struttura. 

Il Ministro Bonomi ha conchiuso osservando che 
la sapienza del legislatore consiste nel contemperare 
l’astensione con l’intervento, e nell’assumere l'ufficio 
di fare o di stimolare ciò che il privato non potrebbe 
compiere da sé solo, perché il fine trascende l'utile 
immediato per attingere l’utile lontano. 

Il Consiglio Superiore delle Acque sarà al Governo 
utile strumento per segnalargli i.bisogni nuovi del- 
l’industrie e dell'agricoltura; e poiché nel Consiglio 
sono con. esempio nuovo reppresentate non solo 
le maggiori amministrazioni dello Stato ma anche 
le correnti della scienza 6 della pratica, il Ministro 
8° dimostrato sicuro che.i suoi suggerimenti riflot- 
teranno sempre le aspirazioni del pacse, di cui i tem- 
poranei reggitori vogliono ‘essere i servitori pronti, 
fedeli e- devoti. 


Le ordinanze del Comando Supremo 

Con ordinanza del Comando Supremo dell'Esercito 
del.28 gennaio nu. s. é stato disposto che la ordinanza 
del Capo di Stato Maggiore dell'Esercito. e le norme 
emanate dal Segretariato genorale per gli affari civili 
divengano ditegola obbligatorie in tùtto il territorio 
occupato nell’undecimo giorno depo quello della loro 
pubblicazione la quale avviene a mezzo della Gazzetta 
Ufficiale del Regno, che sarà all'uopo spedita agli 
uffici pubblici e militari del territorio, mede:imo. Sa- 
rà fissato con determinazione del Segretariato gene- 
rale il giorno in' cui entrerà in vigore le detta ordi. 
nanza. 


Mutui a favore dei Comuni 
Un decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di ier. 
sera stabilisce che il periodo di ammortamento dei 
mutui cancessi e da concedersi ai Comuni decorrerà 
dal 1° gennaio 1920, anzichè dal 19 gennaio 1919. ‘ 


Una rivista francese in Italia 


(8) Parigi, 1 — Larivista La Renaissance pubblica 
un articolo sulle rivendicazioni italiane o sul diritto 
reclamato dall'Italia di vegliare da sola sull’Adriatico, 

«Sembra — scrive ora l'importante rivista - che 
questo diritto le sia contestato a proposito di Fiume. 
E ciò possibile ? Non vi é città in Italia che sia più 
italiana di questa e se ha appartenuto all’Ungheria, 
non é ragione perché essa non rientri nella. grande 
famiglia italiana. Sapete cosa dice lo stesso Baodecker? 
«La vecchia città ha un carattere tutto italiano è 
Essa non ha nulla di croato e sevpiace a Fiume, dove 
tutto é italiano, a cominciare dai tre quarti dagli 
abitanti di diventare italiana, chi di noi vorrebbe 
opporvisi ? E poi gli yugo-slavi la Serbia a parte, sono 
venuti verso gli Alleati in quale momento ? Vivano 
gli yugo-slavi d’accordo. Ma viva anche e sopratutto 
l’Italia integrale Non: sarà in tutti i casi la Francia 
integrale che mercanteggerà all’Italia la sua simpatia 
operante ». 


La propaganda Italiana negli S. U. 

+ (S) Boston, 30. — Boston Ha ospitato la Missio» 
ne italiana che sta compiendo un giro attraverso gli 
Stati Uniti per esporre al popolo americano le riven- 
dicnzioni che l’Italia sostiene sulle terre che vennero 
redente durante la guerra. La missione è stata rice. 
vuta dal Governatore del Massachussets e dal sindace 
di Boston nei loro rispettivi Uffici. 

Nel pomeriggio la missione ha visitato il Parlamento 
statale, ed ha tenuto alla Camera dei Rappresentane 
ti del Massachussets un discorso sul tema: « Le giu. 
ste domande dell’Italia ), 

Alla sera venne tenuta una grande idunanza a Tre. 
mont Temple, durante la quale hanno pronunziato 
fopri i Menti della Missione italiana; il neo sena- 
tore Davi sh, il Governatore Coslidg i 
orninenti cittadini, ©» te 


I membri della Missione hanno esposto e commen- 
tato le aspirazioni dell’Italia di fronte alle preteso 
dei jugo-slavi, 


MINISTERO INTERNO 
CONSULTA. ARALDICA 

Con recente Decreto del Ministro dell’Inteno 
presidente della Consulta araldica, il comm. Emanuele 
Portal è stato nòminato membro onorario della R. 
Commissione araldica siciliana, con diritto di inter- 
venire alle sedute. 

Provvedimenti vari 
Con recenti decr. Luogot. su proposta del Ministro 
dell'Interno, Pres. del Consiglio dei Ministri, sono 
stati approvati i seguenti provvedimenti: 

Venezia — Raggruppamento della fraterna israe- 
litica di Misericordia e pietà e del pio Stabilimento 
Hanau con la locale fraterna generale di culto. e be- 
neficenza. " ? 

Castiglion Fiorentino » (Arezzo) — Approvazione 
dello Statuto organico della confraternita di mise- 


il ricordia, orazione e morte. 


Aosta (Torino) — Approvaz. dello statuto organico 
dell’Asilo infantile Principe Amedeo. 

Ragusa (Siracusa) — Concentramento nella Con- 
gregazione di Carità dell'O. P. messa dell’Alba. 

Maclodio (Brescia) — Approvaz. dello statuto 
organico della Congregaz. di Carità. 

Monza (Milano) -— Approvaz. dello statuto orga- 
nico della Congregaz. di Carità. 

Papigno (Perugia) — Approvaz. dello statuto or- 
ganico della Congregaz, di Carità, 

MINISTERO COLONIE 
IN LIBIA 

D'ora in avanti il funzionario incaricato degli fa- 
fari civili a Morg ed i comandanti dei presidi di Gho- 
mines, Soluk, Benina, Tocra, Tolmetta, Hania,Cire- 
ne, Appollonia, Tobruk sono autorizzati a rogare, 


anche nell'interesse di privati, atti di compra-vendita 
di case, fabbricati,e di aree. a scopo edilizio, 

Tale disposizione è stata accolta col massino fayo- 
re dall’olemento indigeno che per ossa vede sempli- 
ficati i suoi traffici, 

MINISTERO FINANZE 
RIVENDITA DEI TABACCHI 


I tabacchi destinati alle rivendite della città di 
Roma durante il mese di Gennaio 1919 furono di 
Kg. 60.443 così ripartiti: — Trinciati Kg. 6,358 — 
Sigari Kg. 23. 008 — Sigarette Kg, 29.084 - Tabacchi 
da fiuto Kg. 1.993. — 

Nol Gennaio 1918 erano statî invece distribuiti 
complessivamente Kg. 50.726, di cui: - Kg. 5.960 
di Trinciati, Kg. 19.761 di Sigari, Kg. 23.300 di Si- 
garotte, e Kg. 1.705 di Tabacchi da fiuto, 

Si ha quindi che nel Gennaio 1919 furono distri- 
buiti in più alla popolazione di Roma, incon'ronto 
allo stesso mese dell’anno precedente Kg. 9.717 
di prodotti, aumento che corrisonde al 20 % cir- 
ca e che, per quanto più specialmente riguarda i 
sigari toscani o le sigarette Macedonià, rappresenta 


uma, differo za in più di ottocentonovantaduemila 
sigari e di seimilioni duocentosessantamilaotto- 
ento sigarette. 


MINISTERO GUERRA »; 3 

Licenze per l'estero e riespatrio dei militari» 

Le norme partecipate alle Autorità diplomatiche 

e consolari per mezzo del Commissariato dell’emi- 

‘grazione circa la proroga della licenza di cui fruiscono 
all’estero i militari che. già visi trovavano alla data | 
del 31 gennaio non sono applicabili ai militari che a 
partire da oggi otterranno una licenza ordinaria o 
straordinaria per l’estero. Costoro pertanto sono 
obbligati a rientrare nel Regno alla seadenza della 
licenza. Saranno pure fatti rientrare i militari appar- 
tenenti a classi dal 1885 al 1888 i quali benché ab- 
biano ottenuto la licenza prima di oggi non desi- 
derino di fruire della proroga. I militari già esone- 
rati appartenenti a classi non inviate in congedo o 
in licenza illimitata non possono recarsi ‘all’estero 
anche quando la licenza speciale rinnovabile di. 15 
in 15 giorni, siastata commutata in licenza illimi- 
tata. Queste norme non sono applicabili agli ufficiali 


Soppressione di uffici militari 


Essendo cessata la necessità di mantenere l’orga- 
nizzazione. direttiva sanitaria stabilita nella zona 
territoriale por lo eccazionali esigenze della guerra, 
la carica di direttore della Sanità militare territo- 
riale aggiunto 6 stata soppressa a datare dal 28 cor- 
rente. La carica di direttore della Sanità militare 
presso i Comandi di Corpi d’armata territoriali sarà 
assunta da generali brigadieri medici o da colonnelli 
merlici in servizio attivo permanente. 


gu MINISTERO AGRICOLTURA 
PER IL PATRIMONIO FORESTALE 

Il Ministro Rietio intende provvedere alla più 
efficace difesa ed al maggior ineremento del patrimo- 
nio forestale nazionale. 

La guerra he ridotto di molto il patrimonio boschivo 
e ci ha reso ancor più ll monte tributari dell’estero 
per il legno cho nol 1913 rappresentava una importa- 
zione di oltre 130 milioni di lire. e che per i bisogni 
del dopo guorra raggiungerà una cifra molto maggiore 

Provvedimenti nazionali si împongono,non soltanto 
por dare un certo equilibrio alla nostra bilancia per 
il commercio con l’estero, ma anche per migliorare. 
le condizioni economiche ‘della maggioranza dei 
Comuni Italiani che sono paesi di montagna. 

Tl Ministro ha preso perciò in esame il coordinamen- 
to della legislazioneforestale e studia le provvidenze 
per assicurare la intangibilità del bosco nei luoghi 
dove é necessario e percroarle se vi manchino perfar 
sparire possibilmente il dissidio fra bosco e pascolo, 
per rendere la proprietà boschiva più redditizia 
© quindi più utile nella sua funzione protettiva ed 
economica. Ed ha già dato corso ad alcuni provvedi- 
menti iniziali, por cui d'accordo con S.E. De Vito, 
il personale forestale addetto al Commissariato dei 
combustibili é ritornato alla Direzione Gen. della 
Foreste e le deroghe alla legge per il taglio dei boschi, 
giustificato dallo assillanti esigenze della guerra 
sono state abolite. 


IL PATRIMONIO BOSCHIVO, 


La guerra, con le sue eisgenze eccezionali, ha ri- 
dotto di molto il nostro patrimonio boschivo; e ci ha 
reso ancora più largamento tributari dall'estero per 
il legno, che nel 1913 rappresentava una importa- 
zione di oltro 130 milioni di lire e che, per i bisogni 
del dopo guerra, raggiungerà una cifra molto 
maggiori, ° 

Provvedimenti razionali si impongono, non sol. 

tanto per dare un certo equilibrio alla nostrabilan- 
cia per il commercio con l’estero, ma anche per mi- 
gliorare le condizioni economiche della maggiorenza 
dei Comuni italiani che sono paesi di montagna. 
_ Il Ministro on. Riccio ha preso, perciò, în esîmo 
il coordinamento della legislazione forestale e studia 
le opportune provvidenze per assicurare la intan- 
gibilità del bosco nei luoghi dove 6 necessario e per 
crearlo se vi manca, per far sparire possibilmente 
il dissidio fra bosco e pascolo, per rendere la proprie» 
tà boschiva più redditizia, e' quindi ‘più utile nella 
sua funzione protettiva ed economica; ed ha già dato 
corso.ad alcuni provvedimenti iniziali, 

Intanto per la seconda metà di febbraio é annun- 
Ziata una riunione, in Campidoglio, di tuttii Sindaci 
della. montagna per discutere un così importante 
problema. 


PER LA REQUISIZIONE DEI BOVINI. 


Le numerose e giuste lagnanze degli agricoltori 
riguardanti le disposizioni adottate per la requisi. 
zione dei bovini nom giungono inascoltate al nuovo 
Ministro per l'agricoltura. 

Egli si adopera vivamente presso il suo collega 
della guerra perché nelle norme stabilite per la re- 
quizizione si tengalargo conto dei giusti interessi 
dei coltivatori © di quelli importantisimi del patri 
monio zoobemnico mazione ale. 


$ 


STERO LAVORI PUBBLICI 
SREUIRLIE SUP, DEL LAVORO. 


11 Consiglio superiore dei lavori pubblici, in adu- 
nanza generale, ha dato parere sui seguenti affari: 
sul progetto e perizia di straléio per la costru- 
zione di un porto sul Ticino & Pavia; gr È 
sul progetto di una conca di navigazione in de- 
stra del Mincio a Governolo (Mantova); 4 
sul progetto per ‘la costruzione di un canale di 
grande navigazione dal Po da Pontelagoscuro a Fer- 
rara; 
sul progetto di rialzo e sistemazione del Ponte 
di S, Giorgio sulla strada nazionale n. 9 (Mantova). 


_—— TT: 


INFORMAZIONI ESTERE. 


CONFLITTO TRA GEORGIANI E ARMENI. 

(8) Londra, 31. — Si ha da Odessa: In seguito» 
evide.:teme te, all’intervonto, britannico, le osti- 
lità fra georgiani ed armeni sono cessate. E’ stata 
tracciata una linea di delimitazione. Le forze britan- 
hiche interverranno in caso di nuovi disordini. 


I cosacchi del Don si avvicinano a Tsaritsin. Essi . 


si sono impadroniti ad Henepta di numerose loco. 
motive, vagoni navi a vapore © provvigioni. LI parti. 
giani dol generale Denikin si sono impadroniti, dopo 
vivo combattimento, delle celébri stazioni termali 
di Kinlovodk e di Essoptuk nel Caucaso ed hanno 
fatto prigionieri parecchi avversari, vidi 
LE BANCHE VIENNESI A TRIESTE. 

D'accordo con il governo italiano le succursali 
delle banche viennesi a Trieste hanno riaperto i 
loro sportelli. 


La rivolta in Portogallo 


(8) Lisbona, 31. — Si sono svolti combattimenti 
sulle rive del Vouga fra repubblicani e monarchici. 
Secondo informazioni ufficiali i primi sono rimasti 
vittoriosi, Paiva Conceiro si è recato sui luoghi dei 
combattimenti. 

Varf incrociatori inglesi hanno visitato i porti por- 
toghesi, ; L gi 

4 (S) Parigi, 1. — Un dispaccio ufficiale da Li- 
sbona 29 — (ritardato) dice: I combattimenti prose- 
guono sul Vouga, dove i repubblicani hanno traver- 


| sato il fiume e respinto le retroguardie monarchiche 


che hanno subito forti perdite. Numerosi soldati 
monarchici disertano. 4 

Un dispaccio in data 31 dice che sul basso Vouga 
i monarchici hanno attaccato le forze repubblicane 
che hanno mantenuto le loro posizioni. 

Nel resto del Portogallo regna tranquillità com- 

leta, 

4 (8) Parigi, 1. — La Conferenza Sindacalista 
interalleata è terminata nel pomeriggio. 

I delegati belgi ed americani si sono rifiutati di 
prendere contatto con i delegati tedeschi e di parte- 
vipare alla Conferenza di Berna, 

® (S) Parigi, 1. — Secondo un dispaccio da Vigo 
in data 31 gennaio i monarchici hanno preso Pedras 
Salgadas. 

Navi da guerra si sono presentate davanti a Lei. 
x0es ed al porto di Oporto per bombardare, ma il 
comandante dell’inerociatore inglese Diadem, an- 


| corato a Leixoes, ha impedito il bombardamento 


perchè aveva l’incarico di proteggere la vita e i benî 
dei sudditi inglesi rericenti a Oporto e a Leixoes. 


La costituente in Germania 


(S) Zurigo, 31. — Si ha da Berlino: Alla Costi- 
tuente sarà presentato il bilancio preventivo con un 
miliardo di disavanzo. Perciò si tenterà di emettere 
nel febbraio un prestito sotto forma di assegni del 
tesoro a breve «scadenza. 

ll segretario di Stato per le finanze si propone di 
presentare un disegno di legge cerca un’imposta 
‘urgente, la quale darebbe un provento di 100 milioni, 

Zurigo 1 - — Si ha da Berlino ; Il comando su- 
premo dell’esercito ha assunto ieri a mezzoggiorno 
la direzione dei provvedimenti militari al confine 
orientale. La Politiche  Parlamentarische Korre- 
spondenz che dipende dall’ufficio esteri reca che il 
Governo Germanico desidera che l’Austria tedesca 
faccia delle proposte e che esponga le sue idee circa 
la nuova Costituente dell’Impero tedesco. L’Asseme 
blea della Costituento a Weimar prenderebbe una 
decisione al riguardo. 

Come è noto anche l’Anstria tedesca è invitata ad 
intervenire a questa assemblea. 


Borse e Mercati 


BORSA DI ROMA -1 febbraio 
Rend. It. 3 % % 80.20-15-30 — Consolidato 5 % 
cont.87.10a 86.974fine 87.1510 - Banca Commer. 
1015 a 1020 — Credito Ttaliano'720 a 718 — Banca It. 


} di Sconto 694 a 692 — S. N. I. A. 101 - Tramw. Om- 


nibus 202 — Ansaldo 240 — 39 — Ilva 247 4 -46%- 
Metallurgica 150 — Antimonio 100 — Eridania 481 — 80 
Zuccheri Romani 108 — Molini Pantanella 149 4 — 
Carburo di caleio 900.— 901 — Prodotti azotati 335 — 
343 — Elettrochimica 148 - Concimi Romani 200%a 
202 — Gas di Roma 910 è 895 — Immobiliari 381 — 
2— Impreso Fondiarie 95 - 96 — Fondi Rustici 232 a 
229 — Ligniti 14 - Cotonerie 119 -— 117 - Valsacco 
n A 

Mercato sempre vito ad onia della chiusura più 
debole per qualche titolo 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Pop. Romano 1) 

GENOVA, 1 (ore 15,39). — Rendita 80.37 - Conso- 
lidato 87.12 — Banca Italia 1472 — Commerciale 1020 
Credito Ital. 716 — Banca Sconto 694 - Banco Roma 
117.25 — Meridionali 535 — Mediterranea 287 - Rus 
battino 714 — Lloyd Sabaudo 379 - Eridania 473 = 
Raffinoria 371 - Ind, Indigena 479 — Ansaldo 238 — 
Tlva 245,50 — Elba' 340 — Fiat 460 — Marconi 137 = 
Metalli 151. 


BORSA DI LONDRA 
30 

86 518 

69 314 

68 518 

59 118 


31 
86 378 
69 314 
68 518 
59 114 
90 -- 
m-. 
67 -. — = 
4 58 4 1982 
31. — Cambio su Berlino guif- 


Nuovo prestito francese 5.4 

Prestito francese 4 % 

Prest. frane. 4% non liberato 

Nuovi Consolidati 

Egiziano unificato 

Rendita Giapponese 4 9/, 

Rendita turca unificata 

Marconi gi 
® (S) Amsterdam: 

ders 29,32 %. 


8 


Studio tecnico e le, 
Milano, 6, Via Gesù. 


Ta a * 


igale per brevetti d'invenzione e, Marchi di fabbrica Roma, 


contantì 88 — Chéque 
(S) Amsterdam. — 
29,60 a 29,60. 


(S) Madrid — Cambio su Parigi 91 


i 


BORSE ITALIANE — 1 Febbraio 1919 


VALORI  |Genova | Milano Torino |Finehza 


{sa 
18022 1;2) 80.30 
87 2212] 8715. 
1480 — |l474 — 
1026 — [1015 — 
720 — 


Rendita 31 % 
Consol.5% 
A. B. Italia 
» Commerce, 
» Cred. Ital. 
» B.Roma 
» Ital d.S. 
Ferriere Ital. 
Mediterranee 
Meridionali 
Acc. Terni 
Venete 
Nav. Gen. 
Raffinerie 
Arm. Ansaldo 
Sid, Savona 
Soc, Metall. 
Eridania 
Ind. zuccheri 
Min. Elba 
Edison 
Marconi 
Cambi 
O. New-York 
» Francia 
Londra 
Svizzera 


35 
10 


VIETLITA LATI IITT Ta 


VITI 


‘. PREZZI COMPENSAZIONE E RIPORTI 
ot a Parigi, 1 Febbraio 1912 
ti 31 < 31 
Rend. ftane. 3 % perpetuo L. 63 75 

Rend. egiz. unificata 

» Spagn. esterna 4% 

», Italiana 3,50 % 

Banca i Parigi 

Credito Fondario 

Banca Comm. Italiana 

Venezuela 

Ferrovie merididionali 

Soo. Alti Forni Piombino » 

Rio Tinto » 1700 — 


18 


CALENDARIO 


DOMENICA 2 Febbraio — Purifitazione di M. Vi 


Leva il sole alle 7.24 —;Tramonta alle 5.28 
Levala luna alle 7.49 m. = 
L’Ave Maria suona alle 5 3;t 3 
_———_TTr——="ffeee SA, =: 
BOLLETTINO METEOROLOG 100.“ 
R. Ufficio Centrato di Meteorologia; 


% ? Primo! 
Sta)nekdorpo e Sire 
Ghi è ‘dubbiso l'ha, presente 

. IPutto Yi 
Pùr diverte tanta gentè i { 


Canto — dîto — Todi — C. 


(9) 9) 


LA PROFUMERIA 


BERTELLI 


ROMA 
CORSO UMBERTO I 300 


| MENTRE AVVERTE OHE TIENE UN COPI080 
ASSORTIMENTO DI 


ARTICOLI PER REGALO 
DI ULTIMA NOVITA” 
E’ LIETA D'INVITARE IL PUBBLI00 


AL CONFRONTO DEI PROPRI PREZZI 
CON QUELLI DELLA CONCORRENZA 


LUIGI PLATTI, gerente responsabile 


5 yo 
Stabilimento Tipografico del POPOLO nai 
Carta delle Cartiere Meridionali 


ing. Barzanò & Zanardo 


9, Via Duo Macelli; 


Agli industriali : 


Società THE HYDRAULIC PR 


465 N. 137 in data 10 febbraio rip Fertent ® Cleveland, Seag (8 
Nts aux co) 


_——— SE e ea 


U. A.) Reg. Att, Vol. 
age ot chassis do moulage 


ARIETZIAI 


di TUTTO BUON GUSTO e di TUTTA FINEZZAM — 


